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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

LEGGE 25 luglio 1988, n. 317.

Ratifica ed esecuzione dello scambio di note ira la Repubblica italiana ¢ 1a Repubblica di Malta per Ia concessione di un contributo
finanziario, effettunto a Roma il 4 ¢ '8 magpio 1984,

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PrOMULGA
la seguente legge:
Ar. 1.

1. Il Presidente della Repubblica é autorizzato a ratificare lo scambio di note tra la Repubblica italiana ¢ la
Repubblica di Malta relativo alla concessione di un contributo finanziario, effettuato a Roma it 4 e I’'8 maggio 1984.

Art. 2,

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data allo scambio di note di cui all’articolo 1 a decorrere dalla sua entrata in vigore
in conformitd a quanto disposto dallo scambio di note stesso.

Art. 3,

1. All’'onere derivante dall’attuazione della presente legge, valutato in lire 28 miliardi per I'anno 1987, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per Ianno finanziario 1987, all’'uopo parzialmente utilizzando I'accantonamento predisposto per
«Riordinamento del Ministero degli affari esterin.

2. 11 Ministro del tesoro & autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4,
1, La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzerta Ufficiale.

La presente legge, mumta del sigillo deflo Stato, sard inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. B fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla ¢ di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 25 luglio 1988
COSSIGA

DEe Mrta, Presidente del Consiglio dei Ministri
ANDRrEOTTI, Ministro degli affati esteri

Visto, il Guardasigilli: VASSALUI
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TESTO DELLE NOTE

N. 0049/282

NOTA VERBALE

Il Ministero degli affari esteri presenta i suoi complimenti all’ Ambasciata della Repubblica di Malta a Roma ed ha
Ponore di riferirsi al Protocollo relativo all’assistenza finanziaria, economica ¢ tecnica stipulato tra la Repubblica
1ialiana e la Repubblica di Malta il 15 settembre 1980 contestualmente allo scambio di note tra i due Governi sulla
neutralitd di Malta.

Come noto, detto Protocollo, ispirato alla volontd di intensificare i rapporti amichevoli tra i due Paesi e di
cooperare allo sviluppo reciproco, anche in vista di in rafforzamento della sicurezza dell’area mediterranea, ¢ stato
attuato integralmente per quanto concerne gli articoli I e II, relativi, rispettivamente, al contributo finanziario di 12
milioni di dollari USA all’anno per cinque anni e al credito finanziario agevolato di 15 milioni di dollari USA, concesso
nelle condizioni pin favorevoli desiderate dal Governo maltese, destinato a progetti di sviluppo per I'Isola secondo le
procedure della legge n. 38 del 9 febbraio 1979,

L’articolo III del Protocollo, relativo alla realizzazione, ai sensi delia citata legge n. 38, di programmi di
cooperazione a beneficio di Malta per un ammontare di 4 milioni di dollari USA all’anno, ha potuto viceversa trovare
una applicazione solo parziale, essendosi rivelato nel frattempo impossibile, malgrado ogni favorevole disposizione,
conciliare le esigenze segnalate in materia dalla parte maltese con le peculiaritd tecniche di funzionamento dello
strumento normativo sopra menzionato.

Da parte maltese é stato in merito prospettato che una prestazione incompleta dei benefici previsti dall’articolo TH
del Protocollo é suscettibile di riflettersi negativamente sul pieno conseguimento degli scopi che con il Protocollo stesso
s1 mtendevano raggiungere, i quali mantengono inalterata la loro validitd.

Poiché & interesse di entrambi i Governi di mantenere ed incrementare anche per il futuro i rapporti di
cooperazione 1n vista di un pit rapido sviluppo economico dell'Tsola, si desidera portare a conoscenza della controparte
maltese che il Governo italiano é disposto a dare in altra forma seguito alla volonta gid espressa nel citato articolo Il
del Protocollo per venire incontro alle necessitd manifestate dalla parte maltese e che non hanno potuto essere
soddisfatte con lo strumento della legge n. 38 del 9 febbraio 1979.

Il Governo italiano ¢ pronto a chiedere al Parlamento l'autorizzazione a corrispondere al Governo della
Repubblica di Malta, a titolo di contributo finanziario da erogarsi a saldo dell’articolo IIT del Protocollo 1980,
I'importo arrotondato di 14.000.000 di dollari USA.

Qualora il Governo della Repubblica di Malta concordi con quanto sopra, il Ministero degli affari esteri ha
Ponore di proporre che la presente nota verbale e la nota verbale di risposta ed accettazione maltese costituiscano un
accordo tra i due Paesi che entrerd in vigore mediante lo scambio di strumenti di ratifica.

11 Ministero degli affari esteri si avvale dell’occasione per rinnovare all’Ambasciata della Repubblica di Malta i
senst della sua piu alta considerazione.

Roma, 4 maggio 1984,
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N. 182/84

NOTA VERBALE

The Embassy of the Republic of Malta presents its compliments to the ministry of Foreign Affairs of the Republic
of Italy and has the honour to refert to the latter’s Note Verbale No. 0049/282 dated 4 May, 1984 handed to the
Charge’ d’Affaires regarding the Italo-Maltese Financial Protocol signed on 15 September, 1980.

The Government of the Republic of Malta accept the proposal of the Governement of the Republic of Italy as
presented in the latter’s Note Verbale 0049/282 dated 4 May, 1984, to seek Parliamentary approval for US 14 milion
dollars to be transferred to the Maltese Governement in full settiement of the oustanding funds under Article III the
Italo-Maltese Financial Protocot of 1980 without prejudice to sutostanding equipment and technical assistance already
approved by the Italian Department of Technical Cooperation.

The Embassy of the Republic of Malta acails itself of this opportunity to renew to the Ministry of Foreign Affairs
of the Republic of Italy the assurance of its highest consideration.

8 May, 1984

Visto, il Ministro degli affari esteri

ANDREOTTI

TRADUZIONE NON UFFICIALE

NOTA VERBALE

L’Ambasciata della Repubblica di Malta presenta i suoi complimenti al Ministero degli affari esteri della
Repubblica italiana ed ha.I'onore di far riferimento alla Nota Verbale n. 0049/282 gi quest’ultimo, in data 4 maggio
1984, consegnata all'incaricato d’affari e concernente il Protocollo finanziarie italo-maltese firmato il 15 settembre
1980,

Il Governo della Repubblica di Malta accetta la proposta del Governo della Repubblica italiana, presentata nella
sua Nota Verbale n. 0049/282 del 4 maggio 1984, di chiedere I'approvazione del Parlamento per il tresferimento di 14
milioni di dollari USA al Governo maltese a saldo totale dei fondi in pendenza ai sensi dell’articolo III del Protocolio
finanziario italo-maltese del 1980, senzapregiudizio per le attrezzature e I'assistenza tecnica in corso di fornitura e gid
approvate dal Dipartimento italiano per la cooperazione tecnica.

L’Ambasciata della Repubblica di Malta si avvale deila presente occasione per rinnovae al Ministero degli affari
esteri della Repubblica italiana le assicurazioni della sua pil alta considerazione.

8 maggio 1984.
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LEGGE 25 luglio 1988, n. 318,

Ratifica ed esecuzione dell’accordo internazionale del 1987 sulla gomma naturale, con allegati, adottato a Ginevra il 20 marzo 1987.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PrOMULGA
Ia seguente legge:
Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica & autorizzato a ratificare 'accordo internazionale del 1987 sulla gomma naturale,
con allegati, adottato a Ginevra 1 20 marzo 1987.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione & data all’accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformitd a quanto previsto dall’articolo 60 dellaccordo stesso.

Art. 3,

1. All’onere derivante dell’applicazione della presente legge, valutato in lire 4.000 milioni in ragione di anno per il
triennio 1988-1990, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1988-1990, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per I"anno finanziario 1988,
all'vopo parzialmente utilizzando l'accantonamento predisposto alla voce «Ratifica ed esecuzione di accordi
internazionali ed interventi diversi».

2. 11 Ministro del tesoro é autorizzato ad apportare, con propri decreti, l¢ occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sard inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 25 luglio 1988
COSSIGA

DE MrTA, Presidente del Consiglio dei Ministri
ANDREOTTI, Ministro degli affati esteri

Visto, # Guardasigilli: VASSALLI
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PREAMBLE

The contracting parties,

Recalling the Declaration and the Programme of Actlion on the Establishment
of a New International Bconomic Order, */

Recognizing in particular the importance of the United Mations Conference
on Trade and Development resolution 93 (1V). adopted at its fourth session,
resolution 124 (V), adopted at its fifth session. and resolution 155 (VI)
adopted at its sixth session. on the Integrated Programme for Commodities,

Recognizing the importance of natural rubber to the economies of members,

particularly to the exports of exporting members and to supply requirements of
importing members,

Recognizing further that the stabilizatfon of natural rubber prices is in
the interests of producers, consumers and natural rubber markets., and that an
international natural rubber agreement can significantly assist the growth and

development of the natural rubber industry to the benefit of both producers
and consumers,

Have agqreed as follows:

%/ General Assembly resolutions 3201 (S-vi) and 3202 (S-vI1) of
1 May 1974.

—_ 10 —
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CHAPTER 1 - OBJECTIVES

Article 1

Objectives

The objectives of the International Natural Rubber Agreement, 1387
(hereinafter referred to as “this Agreement”). with a view to achieving the
relevant objectives as adopted by the United Nations Conference on Trade and
Development in its resclutions %3 (Iv), 124 (V) and 155 (VI} on the Integrated
Programme for Commodities. are inter alia as follows:

(a) To achieve a balanced growth between the supply of and demand for
natural rubber, theredby helping to alleviate the serious difficulties arising
from surpluses or shortages of natural rubber:

{b) To achieve stable conditions in natural rubber trade through avoiding
excessive natural rubber price fluctuations, which adversely affect the
long-term interests of both producers and consumers, and stabilizing these

prices without distorting long-term market trends, in the interests of
producers and consuners;

{c} To help stabilize the export earnings Erom natural rubber of
exporting members, and to increase thelir earnings based on expanding natural
rubber export velumes at falir and remunerative prices, thereby helping to
provide the necessary incentives for a dynamic and rising rate of production
and the resources for accelerated economic growth and social development;

(d) To seek to ensure adequate supplies of natural rutber to meet the
requirements of importing members at Eair and reasonable prices and to improve
the reliablility and continuity of these supplies;

(e) To take feasible steps in the event of a surplus or shortage of
natural rubber to mitigate the economic difficulties that members might
encounter;

(£) To seek to expand international trade in and to improve market access
for natural rubber and processed products thereof;

(g)  To improve the competitiveness of natural rubber by encouraging
resaarch and development on the problems of natural rubber;

(h) To encourage the efficient development of the natural rubber economy
by sceking to facilitate and promote improvements in the processing, marketing
and distribution of raw natural rubber; and

(1) To further international co~operation in and consultstrions on natural
rubber matters affecting supply and demand, and to facilitate promotion and
co~ordination of natural rubber research, assistance and other programmes.

-1 —
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CHAPTER 1I - DEFINITIONS

Article 2
pefinitions
For the purposes of this Agreement:

{1) "Natural rubber” means the unvulcanized elastomer. whether in solid or
}iquid forms, from Hevea brasiliensis and any other plant which the Council
may decide for the purposes of this Agreement:

{2) "Contracting party” means a Governaent, or an intergovernmental
organization referred to in article 5, which has consented to be bound by this
Agreeement provisionally or definitively:

(3) "Member” means a contracting party as defined in definition {(2) zbove;

(4) "Exporting member” means a member which exports natural rubber and has
declared itself to be an exporting member, subject to the agreement of the
Council;

{5) "Importing member” means a member vhich imports natural rubber and has
declared itself to be an importing member, subject to the agreement of the
Councii:

(6) “Organization™ means the International Watural Rubber Organization
referred to in article 3;

(7) "Councll” means the International Natural Rubber Council referred to in
article 6;

(8) "special vote” means a vote requiring at least two thirds of the votes
cast by exporting members present and voting and at least two thirds of the
votes cast by importing members present and voting, counted separately, on
condition that these votes are cast by at least half the members in each
category present and voting:;

(9) "Exports of natural rubber” means any natural rubber which leaves the
customs territory of any member, and “imports of natural rubber” means any
natural rubber which enters the domestic commerce in the customs territory of
any member, provided that for the purposes of these definitions, customs
territory shall. in the case of a member which comprises more than one custous

territory., be deemed to refer to the combined customs territories of that
member:

(10) "pistributed simple majority vote” wmeans a vote requiring more than half
of the total votes of exporting members present and voting and wore than half
of the total votes of importing members present and voting, counted separately:

—_ 11—
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(11) “Freely usable currencies” means the deutsche mark, the Prench franc,
the Japanese yen, the pound sterling. and the United States dollar;

(12) “"Pinancial year” means the period from 1 January to 31 December
inclusive;

(13) *Entry into force” mean’ the date on which this Agreement enters into
force provisionally or definitively in accordance with article 60;

{14) "Tonne” means a metric ton, 1i.e. 1.000 kilogrammes;

(15) "mMalaysian/singapore cent” means the average of the Malaysian sen and
the Singapore cent at the prevailing rates of exchange;

(16) “Time-weighted net contribution of a member” means its net cash
contributions weighted by the number of days during which the constitutent
parts of the net cash contributionr have stayed at the disposition of the
Buffer Stock. In calculating the mumber of days, the day when the
contribution was received by the Organization will not be taken into account,
nor the day when the reimbursement was effected, nor the day when this
Agreement terminates.

— 3 —
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CHAPTER III - ORGRANIZATION AND ADMINISTRATION

Article 3

Establishment, headquarters and structure of the
International Natural Rubber Orqanization

1. The International Matural Rubber Organization, established by the
International Natural Rubber Agreement, 1979, shall continue in being for the
purpose of administering the provisions and supervising the operation of this
Agreement.

2. The Organization shall function through the International Natural Rubber
Council, 1its Executive Director and its staff, and such other bodies as are
provided for in this Agreement.

3. Subject to the requirement in paragraph 4 of this article, the
headquarters of the Organi-ation shall be in Xuala Lumpur, unless the Council,
by special vote. decides ot.erwise.

4. The headquarters of the Organization shall at all times be located in
the territory of a member.

Article &4

Membership in the Organization
1. There shall be two categories of membership. namely.
(a) exporting, and

(b) importing.

2. The Council shall establish criteria regarding a change by a member in
its category of membership as defined in paragraph 1 of this article, taking
fully into account the provisions of articles 24 and 27. A sember which

meets such criteria may change its category of membership subject to the
agreement of the Council by special vote.

3. Each contracting party shall constitute a single member of the
Organization.
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Article5
Membership by intergovernmental organizations

1. Any reference in this Agreement to a "Government”™ or "Governhments™ shall
be construed as including a reference to the Buropean Economic Community and
to any intergovernmental organization having responsibilities in respect of
the negotiation, conclusion and application of international agreements, in
particular commodity agreements. Accordingly. any reference in this Agreement
to signature, ratification, acceptance or approval. or to notification of
provisional application, or to accession shall, in the case of such
intergovernmental organizations. be construed as including a reference to
signature, ratification. acceptance or approval, or to notification of
provisional application., or to accession. by such intergovernmental
organizations.

2. In the case of votes on matters within their competence, such
intergovernmental organizations shall exercise their voting rights with a
number of votes equal to the total number of votes attributed, in accordance
with article 14, to their member States. In such cases, the member States of
such intergovernmental organizations shall not exercise their individual
voting rights.

— 15 —
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CHAPTER IV - THE INTERNATIONAL NATURAL RUBBER COUNCIL

Article &

Composition of the International Matural Rubber Council

i. The highest authority of the Organization shall be the International
Natural Rubber Council, which shall consist of all the members of the
crganization.

2. Each member shall be represented in the Council by one delegate., and may
designate alternates and advisers to attend sesslons of the Council.

3. An alternate delegate shall be empowered to act and vote on behalf of
the delegate during the latter's absence or in special circumstances.

Article 7

Powers and functions of the Council

L. The Council shall exercise all such powers and perform or arrange for
the performance of all such functions as are necessary to carry out the
provisions of this Agreement, but it shall not have the power. and shall not
be taken to have been authorized by the members, to incur any obligation
outside the scope of this Agreement. In particular, it shall not have the
capacity to borrow money, without, however. limiting the application of
article 41, nor shall it enter into any trading contract for natural rubber.
except as provided for specifically in paragraph 5 of article 30. In
exercising its capacity to contract the Council shall ensure that the terms of
paragraph 4 of article 48 are brought by written notice to the attention of
the other parties entering intc such contracts. but any failure to do so shall
not in itself invalidate such contracts, nor shall it be deemed to be a waiver
of such limitation of liability of the members.

2. The Council shall by speclial vote, adopt such rules and regqulations as
are necessary to carry out the provisions of this Agreement and are consistent
therewith. These shall include its own rules of procedure and those of the
committees referred to in article I8, rules for the administration and

operation of the Buffer Stock, and the financial and staff regqulations of the
Organization.

3. For the purposes of paragraph 2 of this article. the Council shall, at
its first session after the entry into force of this Agreement, review the
rules and requlaticns established under the International Natural Rubber
Agreement, 1979, and adopt them with such modificaticns as it deems
appropriate. Pending such adoption, the rules and requlations established
under the International Natural Rubber Agreement, 1979, shall apply.

4. The Council shall keep such records as are required for the perfortance
of its functions under this Agieement.

5. The Counctil shall publish an annual report on the activities of the
organization and such other information as it considers appropriate.
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Article &

Delegation of powers

1, The Council may, by special vote., delegate to any committes established
under article 18 the exercise of any or all of its powers which, in accordance
with the provisions of this Agreement, do nbt require a special vote of the
Council. wNotwithstanding this delegation, the Council may at any time discuss
and decide any issue that may have been delegated to any of its committees,

2. The Council may. by special vote, revoke any power delegated to a
committee,

Article 9

Co—-operation with other organizations

1. The Council may make whatever arrangements are appropriate for
consultation or co-operation with the United Nations. its organs and
specialized agencies, and other intergovernmental organizations as appropriate.
2. The Council may alsco make arrangements for maintaining contact with
appropriate international non-governmental organizations.

Article 10

Admission of observers

The Council may invite any non-member Government., or any of the
organizations referred to in article 9, to attend as an observer any of the

meetings of the Council or of any committee established under article 18.

Article 11

Chairman and Vice-Chairman
l. The Council shall elect for each year a Chairman and a Vice-Chairman.

2. The Chalrman and the Vice-Chairman shall be elected, one from among the
representatives of exporting members and the other from among the
representatives of importing members. These offices shall alternate each year
between the two categories of members, provided. however, that this shall not
prohibit the re-election of either or both., under exceptional circumstances,
by special vote of the Council.

— 17—
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3. In the temporary absence of the Chairman, he shall be replaced by the
vice-Chairman. 1In the temporary absence of both the Chairman and the
Vice-Chairman of the permanent absence of one or both of them, the Council may
elect new officers from among the representatives of the exporting members
and/or from among the represenitatives of the importing members, as
appropriate, on a temporary or permanent basis as may be required.

4. Heither the Chairman nor any other officer presiding at a meeting of the
Council shall vote at that meeting. The voting rights of the wember he
represents wmay, however, be exercised in accordance with the provisions of
paragraph 3 of article 6. or paragraphs 2 and 3 of article 15.

Article 12

Executive Director, Buffer Stock Manaqer and other staff

1. The Council shall, by special vote, appoint an Executive Director and a
Buffer Stock Manager.

2. The terms and conditions of appointment of the Executive Director and
the Buffer Stock Manager shall be determined by the Council.

3. The Executive Director shall be the chief administrative officer of the
Organization and shall be responsible to the Council for the administration
and operation of this Agreement in accordance with the provisions of this
Agreement and decisions of the Council.

q. The Buffer Stock Manager shall be responsible to the Executive Director
and the Council for the functions conferred upon him by this Agreement, as
well as for such additional functions as the Council may determine. The
Buffer Stock Manager shall be responsible for the day-to-day operation of the
Buffer Stock. and shall keep the Executive Director informed of the general
operations of the Buffer Stock so that the Executive Director may ensure its
effectiveness in meeting the objectives of this Aqreement.

5. The Executive Director shall appoint the staff in accordance with
regulations established by the Council. The staff shall be responsible to the
Executive Director.

6. Neither the Executive Director nor any wmember of the staff, including
the Buffer Stock Manager, shall have any financing interest in the rubber
industry or trade. or assoclated commercial activities.

7. In the performance of their duties, the Executive Director, the Buffer
Stock Manager and other staff shall not seek or receive instructions from any
member or from any other authority external to the Council or to any committee
established under article 18. They shall refratin from any action which might
teflect on their positions as international officlals responsible only to the
Council. Each member shall respect the exclusively interpational character
of the responsibilities of the Executive Director. the Buffer Stock Manager
and other staff and shall not seek to influence them in the discharge of thelr
responsibilicies.
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Article 13
Sessions

1. As a general rule, the Council shall hold one reqular session in each
half of the year. For the purpose of the review of the price range., the

Council shall hold a session, within two weeks, after each 15 months or 30
months period mentioned in article 31.

2. In addition to sessions in circumstances specifically provided for in
this Agreement, the Council shall also meet in special session whenever it so
decides or at the request of:

(a) The Chairman of the Council:

(b) The Executive Director;

{c) A majority of the exporting members;

{d) A majority of the lmporting members;

(e) An exporting member or exporting members holding at least 200 votes:
* (£) An importing member or importing members holding at least 200 votes.
3. _ Sessions shall be held at the headquarters of the Organization., uniess
the Council., by special vote, decides otherwise. 1€ on the invitation of any
member the Council meets elsewhere than at the headquarters of the

Organization. that member shall pay the additional costs incurred by the
Council.

4. Notice of ariy sessions and the agenda for such sessions shall be
communicated to members by the Executive Director at least 30 days in advance,

except in cases of emergency vren notice shall be communicated at least
seven days in advance.

Article 14

Distribution of votes

1. The exporting members shall together hold 1,000 votes and the importing
members shall together hold 1,000 votes,

2. Each exporting member shall receive one initial vote out of the

1.000 votes except that in the case of an exporting member with net exports of
less than 10.000 tonnes annually the initial vote shall not apply. The
remainder of such votes shall be distributed among the exporting members as
nearly as possible in proportion to the volume of their respective net exports
of natural rubber for the period of five calendar years commencing six
calendar years prior to the distribution of votes,

— 19 —
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3. The votes of importing members shall be distributed among them as nearly
as possible in proportion to the average of their respective net imports of
natural rubber during the period of three calendar years commencing four
calendar years Prior to the distribution of votes, except that each importing

member shall receive one vote even if its proportional net import share is
otherwise not sufficiently large to so justify.

4. For the purposes of paragraphs 2 and 3 of this article, paragraphs 2
and 3 of article 27 relating to contributions of importing members. and
article 38, the Council shall, at its first session. establish a table of net
exports of exporting members and a table of net imports of importing members
which shall be revised annually in accordance with this article.

5. There shall be no fractional votes.

6. The Councll shall, at the first session after the entry into force of.
this Agreement, distribute the votes for that year. to remain in effect until
the first regqular session of the following year, except as provided for in
paragraph 7 of this article. Subsequently for each year, the Council shall
distribute the votes at the beginning of the Eirst regular session of that
year. Such distribution shall remain in effect until the first regqulat

session of the following year, except as provided for in paragraph 7 of this
article.

1. wWhenever the membership of the Organization changes or when any member
has its voting rights suspended or restofed under any provision of this
Agteement, the Council shall redistribute the votes within the affected

category or categories of members in accordance with the provisions of this
article.

8. In the event of the exclusion of a wember pursuant to article 64, or the
withdrawal of a member pursuant to article 63 or article 62, resulting in the
reduction of the total trade share of those members remaining in either
category below B0 per cent, the Council shall meet and decide on the terms.
conditions and future of this Agreement., including in particular the need to
maintain effective buffer stock operations without causing undue financial
burden to the remaining members.

Article 13
Voting procedure

1. Each member shall be entitled to cast the number of votes it holds in
the Council and shall not be entitled to divide its votes.

2. By written notification to the Chairman of the Council, any exporting
temnber may authorize any other exporting member, and any importing member may
authorize any other importing member., to represent its interests and to
exercise its voting rights at any session or meeting of the Council.

3. A member authorized by another member to cast the latter member's votes
shall cast such votes as authorized.

4. When abstaining, a member shall be deemed not to have cast its votes.
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Article 16

Quorum
1. The quorum for any meeting of the Council shall be the presence of a

majority of exporting members and a majority of importing members. provided

that such members hold at least two thirds of the total votes in their
respective categories.

2. If there 1s no quorum in accordance with paragraph 1 of this article on
the day fixed for the meeting and on the followling day. the quorum on the
third day and thereafter shall be the presence of a majority of exporting
nembers and a majority of importing members, provided that such members hold a
majority of the rotal votes in their respective categorfies.

3. Representation in accordance with paragraph 2 of article 15 shall be
considered as presence.

Article 17
Decisions

1. All decisions of the Council shall be taken and all recommendations

shall be made by distributed simple majority vote, unless otherwise provided
for in this Agreement.

2. Where a member avails itself of the provisions of article 15 and its

votes are cast at a meeting of the Council, such member shall, for the

purposes of paragraph 1 of this article, be considered as present and voting.
Article 18

Establishment of committees

1. The following committees established by the International Natural Rubber
Agreement, 1979, shall continue in being:

(a) Committee on Administration:
{b) Committee on Buffer Stock Operations;
{c) Committee on Statistics; and
(d) Committee on Other Measures.
Additional committees may also be established by special vote of the Council.

2. Each committee shall be responsible to the Council. The Council shall,
by special vote, determine the membership and terms of reference of each
comnittee.
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Article 19

Panel of experts

X. The Council may establish a panel of experts from the rubber industry
and trade of exporting and importing aesbers.

2. Any such panel would be available to provide advice and assistance to
the Council and its committees, particularly on buffer stock operations and on
the other measures referred to in article 43.

3. The membership., functions and administrative arrangements of any such
panel would be determined by the Council.
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CHAPTER V - PRIVILEGES AND IMMUNITIES

Article 20

Privileges and {mmunities

1. The Organization shall have legal personality. In particular, but
without prejudice to the provisions of paragraph 4 of article 48, the
Organization shall have the capacity to contract, to acquire and dispose of
acvable and immovable property., and to institute legal proceedings.

2. The Organization shall, as soon as possible, seek to conclude with the
Government of the country in which the headquarters of the Organization is
situated (hereinafter referred to as the host Government) an agreement
{hereinafter referred to as Headquarters Agreement) relating to such status,
privileges and immunities of the Organization. of its Executive Director.
Buffer Stock Manager as well as other staff and experts, and of members’
delegations, as are reasonably necessary for the purpose of discharging their
functions.

3. Pending the conclusion of the Headquarters RAgreement, the Organization
shall request the host Government to grant., to the extent consistent with {ts
laws, exemption from taxation on remuneration paid by the Organization to its
enployees, and on the assets, income and other property of the Organization.

4. The Organlzation may alsc conclude, with one or more Governments,
agreements to be approved by the Council relating to such privileges and
immunities as may be necessary for the proper functioning of this Agreement.
5. If the headquarters of the Organization is moved to another country, the
Government of that country shall, as soon as possible, conclude with the
organization a Headquarters Agreement to be approved by the Council.

6. The Meadquarters Agreement shall be independent of this Agreement. 1t
shall, however, terminate:

{a) By agreement between the host Government and the Organization;

{b) In the event that the headquarters of the Organization is woved from
the country of the host Government; or

{c) In the event that the Organization ceases to exist.
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CHAPTER VI -~ ACOOUNTS AND AUDIT

Article 21
Financtial accounts

1. For the operation and administration of this Agreement, there shall be
established two accounts:

(a) The Buffer Stock Account; and
(b) The Administrative Account.

2. All the following receipts and expenditures in the creation, operation
and maintenance of the Buffer Stock shall be brought into the Buffer Stock
Account: contributions from members under article 27, revenue from sales of or
expenditure in respect of acquisition of buffer stocks: 1interest on deposits
of the Buffer Stock Account; and costs relating to purchase and sales

commissions, storage, transportation and handling., maintenance and rotation.
and insurance.

3. All other receipts and expenditures relating to the operation of this
Agreement shall be brought into the Administrative Account. Such expenditures

shall normally be met by contributions from members assessed in accordance
with article 24.

4. The Organization shall not be liable for the expenses of delegations or
observers to the Council or to any committee established under article 18,

Article 22

Form of payment

Payments to the Administrative and Buffer Stock Accounts shall be made
in freely usable curtencies or currencies which are convertible in the major
foreign exchange markets into freely usable currencies, and shall be exempt
€rom forelgn exchange restrictions.

Article 23
Audit

l. Each financlal year, the Council shall appoint auditors for the purpose
of auditing its books of account.

2. An independently audited statement of the Administrative Account shall
be made available to members as soon as possible, but not later than four
months, after the close of each financial year. An independently audited
statement of the Buffer Stock Account shall be made available to wembers not
earlier than 60 days, but not later than four months, after the close of each
financial year. The audited statements of the Administrative and Buffer Stock
Accounts shall be considered for approval by the Council at its next regular

session. as appropriate. A summary of the audited accounts and balance sheet
shall thereafter be published.

— 24 —
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CHAPTER VII - THE ADMINISTRATIVE ACCOUNT

Article 24

Approval of the administrative budget
and assessaent of contributions

1. At its Eirst session after the entry into force of this Agreement, the
Counclil shall approve the administrative budget for the period between the
date of the entry into force and the end of the first €inancial year.
Thereafter. during the second half of each €inancial year, the Council shall
approve the administrative budget for the following financial year. The
Council shall assess the contribution of each member to that budget in
accordance with paragraph 2 of this article.

2. The contribution of each member to the adypinistrative budget for each
financial year shall be in the proportion which the number of its votes at the
time the administrative budget for that financial year is approved bears to
the total votes of all the members. 1In assessing contributions, the votes of
each member shall be calculated without regard to the suspension of any
member's voting rights or any redistribution of votes resulting therefrom.

3. The initlal contribution to the adainistrative budget of any Government
which becomes a member after the entry into force of this Agreement shall be
assessed by the Council on the basis of the number of votes to be held by that
member and of the period from the date on which it becomes a wember to the end
of the current financial year. The assessment made upon other members for
that €inancial year shall not. however, be altered.

Article 2%

payment of contributions to the administrative budget

1. Contributions to the first administrative budget shall becone due on a
date to be decided by the Council at its first session. Contributions to
subsequent administrative budgets shall become due by 28 February in each
financial year. The initial contribution of a Governmment which becomes a
member after the entry into force of this Agreement. assessed in accordance
with paragraph 3 of article 24, shall, for the financial year concerned.
become due 60 days after the date on which it becomes a member.

2. If a member has not pald its full contribution to the administrative
budget within two months after such contribution becomes due in accordance

with paragraph 1 of this article, the Executive Director shall request that
member to make payment as quickly as possible. If a member has not patid its
contribution within two months after such request by the Executive birector.
its voting rights in the Organization shall be suspended unless the Council
decides otherwise. If a member has still not paléd its contribution within
four months after such request by the Executive Director, all rights of that
member under this Agreement shall be suspended by the Council, unless the
Council, by special vote. decides otherwise.

3= 306U n 184,
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3. For contributions treceived late. the Council shall levy a penalty charge

at the prime interest rate in the host country from the date the contributions
become duye.

4. A member whose rights have been suspended under paragraph 2 of this
article shall in particular remain liable to pay its contribution and to meet
any other of its financial obligations under this Agreement.

—26 —
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CHAPTER VIII - THE BUFFER STOCK

Article 26
Size of the Buffer Stock
In order to achleve the objectives of this Agreement, an international
Buffer Stock shall be established. The total capacity of the Buffer Stock
shall be 550,000 tonnes, including the total stocks still held under the

International Natural Rubber Agreement, 1979. It shall be the sole instrument

of market intervention for price stabilization in this Agreement. The Buffer
Stock shall comprise:

{(a) The normal Buffer Stock of 400,000 tonnes: and

(b} The contingency Buffer Stock of 150,000 tonnes.

Article 27

Financing of the Buffer Stock

1. Members commit themselves to finance the total cost of the international
Buffer Stock of 550.000 tonnes established under article 26. it being
understood that shares in the Buffer Stock RAccount of the International
Natural Rubber Agreement, 1979, of those members of the International Natural
Rubber Agreement., 1979, who became members of thls Agreement shall. with the
consent of each member, be carried over to the Buffer Stock Account under this
Agreement in accordance with the procedures determined under the provisions of
paragraph 3 of article 41 of the International Natural Rubber Agreement, 1979,

2. The financing of both the normal Buffer Stock and the contingency Buffer
stock shall be shared equally between the exporting and importing categories
of members. Contributions of members to the Buffer Stock Account shall be
apportioned according to their shares of the votes in the Council. except as
provided for in paragraphs 3 and 4 of this article.

3. Any importing member whose share of total net imports as set out in the
table to be established by the Council under paragraph 4 of article 14

represents 0.1 per cent or less of total net imports shall contribute to the
Buffer Stock Account as follows:

(a) 1If its share of total net imports is less than or equal to
0.1 per cent but more than 0.05 per cent. such member shall contribute an
amount assessed on the basis of its actual share of total net imports:

{b) If its share of total net imports is 0.05 per cent or less, such
menber shall contribute an amount assessed on the basis of a share of
0.05 per cent of total net imports.

—_27 —
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4. During any period in which this Agreement is in force provisicnally
either under paragraph 2 or subparagraph (b) of paragraph 4 of article 60, the
financial commitment of each exporting or importing member to the Buffer Stock
Account shall not in total exceed that membder's contribution, calculated on
the basis of the number of votes corresponding to the percentage shares set
out in the tables to be established by the Council under peragraph 4 of
article 14, of the totals of 275,000 tonnes falling to the exporting and
importing categories of members respectively. The financial obligations of
members whén this Agreement is in force provisionally shall be shared equally
by exporting and importing categories of mwembers. At any time when the
aggregate comnitment of one category exceeds that of the other, the larger of
the two aggregates shall be brought equal to the smaller of the two
aggregates, each member's votes in that aggregate being reduced in proportion
to the shares of votes derived from the tables to be established by the
Council under paragraph 4 of article 14. Notwithstanding the provisions of
this paragraph and of paragraph 1 of article 28, a member's contribution may
not exceed 125 per cent of the amount of its total contribution calculated on
the basis of its share in world trade as indicated in annex R or annex B to
this Agreement.

5. The total costs of the normal and contingency Buffer Stock of

%50,000 tonnes shall be financed by contributions by members in cash to the
Buffer Stock Account. Such contributions may, when relevant, be paid by the
appropriate agencles of members concerned.

6. The total costs of the 550,000-tonne international Buffer Stock shall be
paid from the Buffer Stock Account. Such costs shall inciude all expenses
involved in acquiring and operating the 550,.000-tonne international Buffer
Stock. In the event that the estimated cost, as given in annex C to this
Agreement, cannot fully cover the total cost of acquisition and operations of
the Buffer Stock, the Council shall meet and make the necessary Arrangements
to call up the required contributions to cover such costs according to
percentage shares of votes.

Article 28

Payment of contributions to the Buffer Stock Account

1. There shall be an initial contribution in cash to the Buffer Stock
Recount equivalent to 70 million Malaysian ringgits. This amount, which
represents a working capital reserve for buffer stock operations, shall be
apportioned among all members according to their percentage shares of votes,
taking into consideration paragraph 3 of article 27, and shall be due within
60 days after the entry into force of this Agreement. The initial
contribution of a member due in accordance with this paragraph shall, with the
consent of that member. be made wholly or in part by tranzfer of that meabder's
share in the cash held in the Buffer Stock Account under the International
Natural Rubber Agreement, 1979.
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2. The Executive Director may at any time, and independently of the
arrangements in paragraph 1 of this article, call for contributions provided

that the Buffer Stock Manager has certified that the Buffer Stock Account may
require such funds in the next four months.

3. When a contribution 1s called., it shall be due from members within

60 days of the date of notification. 1f requested by any member of members
accounting for 200 votes in the Council, the Council shall meet in special
session and may modify or disapprove the call-up based on an assessment of the
need for funds to support buffer stock operations in the next four months. 1I1f
the Counci) cannot reach a decision. contributions shall be due from members
in accordance with the Executive Director's notification.

4. Contributions called up for the normal and the contingency Buffer Stock
shall be valued at the lower trigger action price in effect at the time such
contributions are called.

S. The call-up of contributions to the contingency Buffer Stock shall be
handled as follows:

(a) At the 300,000-tonne review provided for in article 31, the Council
shall make all financial and other arrangements which may be necessary for the
prompt implementation of the contingency Buffer Stock including call-up of
funds if necessary;

{(b) At the 400,000-tonne review provided for in article 31, the Council
shall ensure that:

(1) Al] members have made all necessary arrangements for financing
thelr respective shares of the contingency Buffer Stock: and

(11) The contingency Buffer Stock has been invoked and is fully
primed for action in accordance with the terms of article 30.

Article 29

Price range

1. There shall be established. for the operations of the Buffer Stock:
(a) A reference price;
(b} A lower intervention price;
{c) An upper intervention price:;
{(d) A lower trigger action price;
{e) An upper trigger action price:
{f) A lower indicative price: and

(g) An upper indicative price.
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2. On the entry into force of this Agreement, the reference price shall be
initially fixed 2t 201.66 Malaysian/Singapore cents per kilogramme. In the
event that the reference price applicable on 20 Rarch 1987 is revised before
the expiry of che International Natural Rubber Agreement, 1979, the reference
price shall be adjusted upon the entry into force of this Agreement to the
level applicable at the time of the expiry of the International Natural Rubber
Agreement, 1979.

3. There shall be an upper intervention price and a lower intervention
price calculated respectively at plus and minus 15 per cent of the reference
price., unless the Council, by special vote, decides otherwise.

4. There shall be an upper trigger action price and a lower trigger action
price calculated respectively at plus and minus 20 per cent of the reference

price, unless the Council., by speclal vote, decides otherwise.

5. The prices calculated in accordance with paragraphs 3 and 4 of this
article shall be rounded to the nearest cent.

6. On the entry into force of this Agreement. the lower and upper
indicative prices shall be initially €ixed at 150 and 270 Malaysian/singapore
cents per kilogramme, respectively. 1In the event that the indicative prices
applicable on 20 March 1987 are revised before the expiry of the International
Natural Rubber Agreement, 1979, the indicative prices shall be adjusted upon
the entry into force of this Agreement to the levels applicable at the time of
the expiry of the International Natural Rubber Agreement, 1979,

Article 30

Operation of the Buffer Stock

1. If. in relation to the price range provided for in article 29, or as
subsequently revised in accordance with the provisions of articles 31 and 39,
the market indicator price provided for in article 32 is:

{(a) At or above the upper trigger action price. the Buffer Stock Manager
shall defend the upper trigger action price by offering natural rubber for

sale untl] the market indicator price falls below the upper trigger action
price;

{b) Above the upper intervention price. the Buffer Stock Manager may
sell natural rubber in defence of the upper trigger action price;

(c) At the upper or lower intervention price. or between them, the
Buffer Stock Manager shall neither buy nor sell natural rubber, except in

order to carry out his responsibilities for rotation under article 35;

() Below the lower intervention price, the Buffer Stock Manager may buy
natural rubber in defence of the lower trigger action price:

(e) At or below the lower trigger action price. the Buffer Stock Manager
shall defend the lower trigger action price by offering to buy natural rubber
until the market indicator price exceeds the lower trigger action price.



6-8-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184
e _______J

2. When sales or purchases for the Buffer Stock reach the 400,000-tonne
level, the Council shall, by special vote, decide whether to bring the
contingency Buffer Stock into operation at:

(a) The lower or upper trigger action price, or

(b) Any price between the lower trigger action price and the lower
indicative price, or the upper trigger action price and the upper indicative
price.

3. Unless the Councll. by special vote, decides otherwise under paragraph 2
of this article, the Buffer Stock Manager shall use the contingency Buffer
Stock to defend the lower indicative price by bringing the contingency Buffer
Stock into operastion when the market indicator price is at a level

2 Malaysian/singapore cents per kilogramme above the lower indicative price,
and to defend the upper indicative price by bringing the contingency Buffer
Stock into operation when the market indicator price is at a level

2 Malaysian/Singapore cents per kilogramme below the upper indicative price.

q. The total facilities of the Buffer Stock. including the normal Buffer
Stock and the contingency Buffer Stock, shall be fully utilized to ensure that
the market indicator price does not fall below the lower indicative price or
rise above the upper indicative price.

5. Sales and purchases by the Buffer Stock Manager shall be effected
through established commercial markets at prevailing prices, and all his

transactions shall be in physical rubber for delivery not later than three
calendar months forward.

6. To facilitate the operation of the Buffer Stock, the Council shall
establish branch offices and such facilities of the Buffer Stock Manager's

office, where necessary, in established rubber wmarkets and approved warehouse
locations,

7. The Buffer Stock Manager shall prepare a wonthly report on buffer stock
transactions and the Buffer Stock Account’'s Einancial position. Thircy days

after the end of each month. the report for that month shall be made avallable
to members.

8. The information on buffer stock transactions shall include quantities,
prices. types, grades and markets of all buffer stock operations, including
rotations effected. The information on the Buffer Stock Account's financial
position shall aiso include interest rates on and terms and conditions of
deposits, the currencies operated in and other relevant information on the
items referred to in paragraph 2 of article 21.

—_ 31 —
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Article 31

Review and revision of the price range

A. Reference price

1. Review and revision of the reference price shall be based on market
trends and/or net changes in the Buffer Stock, subject to the provisions of
this section of this article., The reference price shall be reviewed by the
Council 18 months after the last review pursuant to paragraph 1 of article 32
of the International Natural Rubber Agreement, 1979. or, in the event that
this Agreement enters into force after 1 May 1988, at the first session of the
Council under this Agreement. and every 15 months thereafter.

(2} 1If the average of the daily market indicator prices over the
six-month period prior to a review is at the upper intervention price, at the
lower intervention price, or between these two prices, no revision of the
reference price shall take place,

{b} If the average of the daily market indicator prices over the
six-month period prior to a review 1s below the lower intervention price, the
reference price shall be automatically revised downwards by 5 per cent of its
level at the time of the review. unless the Council. by special vote, decides
on a higher percentage adjustment downwards of the reference price.

(c) If the average of the daily market indicator prices over the
six-month period prior to a review is above the upper intervention price. the
reference price shall be automatically revised upwards by 5 per cent of its
level at the time of the review, unless the Council, by special vote, decides
on a higher percentage adjustment upwards of the reference price.

2. Following a net change in the Buffer Stock of 100,000 tonnes since the
last assessment under paragraph 2 of article 32 of the International Natural
Rubber Agreement. 1979, or under this paragraph. the Executive Director shall
convene a special session of the Council to assess the situation. The Council
may. by special vote, decide to take appropriate measures which may include:

{a) Suspension of buffer stock operations;
(b) Change in the rate of buffer stock purchases or sales; and

(c) Revision of the reference price.

3. If net buffer stock purchases or sales amounting to 300,000 tonnes have
taken place since (a) the last revision under paragraph 3 of article 32 of the
International Natural Rubber Agreement, 1979, (b) the last revision under this
paragraph, or (c) the last revision under paragraph 2 of this article,
whichever 1S most recent, the reference price shall be lowered or raised,
respectively. by 3 per cent of its current level unless the Council, by
special vote, decides to lower or ralse it, respectively. by a higher
percentage amount.

—_—1 -
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4. Any adjustments of the reference price for any reason shall not be such

as to allow the trigger action prices to breach the lower or upper indicative
prices.

B. Indicative prices

5. The Council may. by special vote. revise the lower and upper indicative
prices at reviews provided for in this section of this article.

6. The Council shall ensure that any revision of indicative prices is
consistent with evolving market trends and conditions. 1In this connection,
the Council shall take into consideration the trend of natural rubber prices,
consumption, supply. production costs and stocks., as well as the quantity of
natural rubber held in the Buffer Stock and the fEinancial position of the
Buffer Stock Account.

7. The lower and upper indicative prices shall be reviewed:

{(a) 30 months after the last review pursuant to paragraph 7 (a) of
articie 32 of the International Natural Rubber Agreeement. 1979, or. in the
event that this Agreement enters into force after 1 May 1988, at the first
session of the Council under this Agreement, and every 30 months thereafter;

(b) in exceptional circumstances, at the request of a member or members
accounting for 200 or more votes in the Council; and

{¢) when the reference price has been revised (1) downwards since the
last revision of the lower indicative price or the entry into force of the
Internaticnal Natural Rubber Agreement, 1979, or (1i) upwards since the last
revision of the upper indicative price or the entry inta force of the
International Natural Rubber Agreement. 1979, by at least 3 per cent under
paragraph 3 of this article and at least S per cent under paragraph 1 of this
article, or by at least this amount under paragraphs 1, 2 and/or 3 of this
article, provided that the average of the daily market indicator price for the
60 days subsequent to the last revision of the reference price is either below
the lower intervention price or above the upper intervention price,
respectively.

8. Notwithstanding paragraphs 5, 6 and 7 of this article. there shall be no
upward revision in the lower or upper indicative price if the average of the

daily market indicator prices over the six-month period prior to a review of

the price range under this article is below the reference price. Similarly.

there shall be no downward revision in the lower or upper indicative price if
the average of the daily market indicator prices over the six-month period

prior to a review of the price range under this article is above the reference
price.

— 33 —
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Article 32

Market indicator price

1. There shall be established a daily market indicator price which shall be a
composite, weighted average - reflecting the market in natural rubber - of
daily official current-month prices on the Kuala Lumpur, London, New York and
Singapore markets. Initially, the daily market indicator price shall comprise
RSS 1, RSS 3 and TSR 20 and their weighting shall be equal. All guotations
shall be converted into f.0.b. Malaysian/Singapore ports in
Malaysian/Singapore currency.

2. The type/grade composition weightings and method of computing the daily
parket indicator price shall be reviewed and may. by special vote, be revised
by the council to ensure that it reflects the market in natural rubber.

3. The market indlcator price shall be deemed above, at or below price levels
specified in this Agreement if the average of the daily market indicator
prices for the last five market days is above, at or below such price levels.

Article 33

Composition of dbuffer stocks

1. At its first session after the entry into force of this Agreement, the
Council shall name the internationally recognized standard types and grades of
ribbed smoked sheets and technically specified rubbers for inclusion in the
Buffer Stock, provided that the fellowing criteria are met:

(a) The lowest types and grades of natural rubber authorized for
inclusion in the Buffer Stock shall be ES5 3 and TSR 20; and

(b) All types and grades allowed under subparagraph (a) of this paragraph
which account for at least 3 per cent of the previous calendar year's
international trade in natural rubber shall be named.

2. The Council may, by special vote, change these criterla and/or the
aslected types/qgrades 1f that is necessary 1o ensure that the composition of
the Buffer Stock reflects the evolving wmarket situation, attainment of the
stabiiization objectives of this Agreement and the need to maintain a high
comeercial standard of quality of buffer stocks.

3. The Buffer Stock Manager should attempt to ensure that the composition of
the Buffer Stock reflects the export/import patterns for natural rubber. while
proaoting the stabilization objectives of this Agreement.

4. The Council may. by special vote, direct the Buffer Stock Manager to
change the composition of the Buffer Stock if the objective of price
stabilization so dictates.
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Article 34
Location of buffer stocks

1. The location of buffer stocks shall ensure economic and efficient
commercial operations. In accordance with this principle, the buffer stocks
shall be located in the territory of both exporting and importing members,
unless the Council, by speclal vote, decides otherwise, The distribution of
the buffer stocks among the members shall be effected in such a way as to
attain the stabilization objectives of this Agreement, while minimizing costs.

2. In order to maintain high commerclal quality standards, buffer stocks
shall be stored only in warehouses approved on the basis of criteria to be
decided by the Council.

3. After the entry into force of this Agreement, the Councll shall establish
and approve the 1list of warehouses and the necessary arrangements for thelr
use. The Council may, if necessary, review the list of warehouses approved by
the Council of the International Natural Rubber Agreement. 1979, and the
criceria established by the said Council and maintain or revise them
accordingly.

4. The Council shall also periodically review the location of the buffer
stocks and may. by special vote, direct the Buffer Stock Manager to change the
location of the buffer stocks to ensure economic and efficient commercial
operations.

Article 35

Rotation of buffer stocks

The Buffer Stock Manager shall ensure that all buffer stocks are purchased
and maintained at a high commercial standard of quality. He shall rotate
natural rubber stored in the Buffer Stock as necessary to ensure such
standards. taking into appropriate consideration the cost of such rotation and
its impact on the stabllity of the market. The costs of rotation shall be
brought into the Buffer Stock Account.

Article 36

Restriction or suspension of buffer stock operations

1. Notwithstanding the provisions of article 30, the Council, if in session.
may. by speclal vote, restrict or suspend the operations of the Buffer Stock,
if in 1ts opinion the discharge of the obligations laid upon the Buffer Stock
Manager by that article will not achieve the objectives of this Agreement.

2. If the Council is not in session. the Executive Director may, after
consuitation with the Chailrman, restrict or suspend the operations of the
Buffer Stock. if in his opinion the discharge of the obligations laid upon the

Butfer Stock Manager by article 30 wil) not achieve the objectives of this
Agreement.
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3. Twmediately after a decision to restrict or suspend the operaticns of the
Buffer Stock under paragraph 2 of this article. the Executive Director ghall
convene a session of the Council to review such decision. HRotwithstanding the
provisions of paragraph 4 of article 13, the Council shall meet within 10 days
after the date of restriction or suspension and shall, by special vote,
confirm or cancel such restriction or suspension. If the Council cannot come
to a decislon at that session, buffer stock operations shall be resumed
without any restriction imposed under this article.

4. As long as any restriction or suspension of buffer stock operations
declided in accordance with this article remajins in force, the Council shall

review this decision at intervals of not longer than three months. If at a
session to make such a review the Council does not confirm. by speclal vote.
the continuation of the restriction or suspension, or does not come to a
decision, buffer stock operations shall be resumed without restriction.

Article 37

Penalties relating to contributions to the
Buffer Stock Account

1. If a member does not fulfil its obligation to contribute to the

Buffer Stock Account by the last day such contribution becomes due. it shall
be considered to be in arrears. A member in arrears for 60 days or more shall
not count as a member for the purpose of voting on matters covered in
paragraph 2 of this article.

2. The voting and other rights in the Council of a member in arrears for
60 days or more under paragraph 1 of this article shall be suspended., unless
the Councll, by special vote, decldes otherwise.

3. A member in arrears shall bear interest charges at the prime rate in the
host country beginning on the last day such payments become due. Coverage of
arrears by the remaining importing and expotting members shall be on a
voluntary basis.

4. vhen the default has been remedied to the satisfaction of the Councll, the

voting and other rights of the member in arrears for 60 days or more shall be

restored. If the arrears have been made good by other members, these members
shall be fully reimbursed.

Article 38

Adjustment of contributions to the Buffer Stock Account

1. when the votes are redistributed at the first regular session in each
€inancial year or whenever the membership of the QOrganization changes, the
Council shall make the necessacry adjustment of each member's contribution to
the sBuffer Stock Account in accordance with the provisions of this article.
For this purpose, the Executive Director shall determine:
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(a) The net cash contribution of each menber, by subtracting refunds of
contributions to that member in accordance with paragraph 2 of this article
from the sum of all contributions paid by that member since the entry into
force of this Agreement:

(b) The total net call-ups, by summning the consecutive call-ups and
subtracting the total of refunds made in accordance with paragraph 2 of this
article;

{¢) The revised net contribution for each member., by apportioning the
total net call-ups among members on the basis of each wember’s revised voting
share in the Council pursuant to article 14, subject to paragraph 3 of
article 27, provided that the voting share of each member shall, for the
purpose of this article, be calculated without regard to the suspension of any
membet's voting rights or any redistribution of votes resulting therefrom.

Where a member's net cash contribution exceeds its revised net contribution, a
refund of the difference minus any cutstanding penalty interest on arrears
shall be made to that member from the Buffer Stock Account. Where a member's
revised net contribution exceeds its net cash contribution, a payment of the
difference plus any cutstanding penalty interest.on arrears shall be made by
that member to the Buffer Stock Account.

2. 1If the Council, having regard to paragraphs 2 and 3 of article 28, decldes
that there are net cash contributions in excess of funds required to support
buffer stock operations within the next four months, the Council shall refund
such excess net cash contributions less 1nitial contributions unless it
decides, by special vote, either to make no such refund or to refund a smaller
amount. Members shares of the amount to be refunded shall be {n proportion
to thelr net cash contributions, minus any outstanding penalty interest on
arrears. The contribution liability of members in arrears shall be reduced
in the same proportion as the refund bears to the total net cash contributions.

3. At the request of a member, the refund to which it is entitled may be
retained in the Buffer Stock Account. If a member requests that its refund be
retained in the Buffer Stock Account, this amount shall be credited against
any additional contribution requested in accordance with article 28. The
credit retained in the Buffer Stock Account at the request of a Member shall
bear interest at the average rate of interest earned on funds in the Buffer
Stock Account. beginning the last day when the amount should normally be
reimbursed to that member until the day preceding the actual reimbursement.

4. The Executive Director shall immediately notify members of any requilred
payments or refunds resulting from adjustments made in accordance with
paragraphs 1 and 2 of this article. Such payments by members or refunds to
nembers shall be made within 60 days from the date the Executive Director
issues such notification.

5. In the svent that the amount of cash in the Buffer Stock Account exceeds
the value of total net cash contributions paid by members. such surplus funds
shall be distributed upon termination of this Agreement.
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Article 39

The Buffer Stock and changes in exchange rates

1. In the event that the exchange rate between the Malaysian
ringgit/singapore dollar and the currencies of the major natural rubber
exporting and importing members changes to the extent that the operations of
the Buffer stock are significantly affected, the Executive Director shall, in
accordance with article 36, or members may, in accordance with article 13,
call for a special session of the Council. The Council shall meet within

10 days to confirm or cancel measures already taken by the Executive Director
pursuant to article 36, and may. by special vote. decide to take appropriate
measures, including the possibility of revising the price range, pursuant to
the principles of the first sentences of paragraphs 1 and 6 of article 31.

2. The Council shall, by special vote, establish a procedure to determine a
significant change in the parities of these currencies for the sole purpose of
ensuring the timely convening of the Council.

3. In the event that there is a divergency between the Malaysian ringgit
and the Singapore dollar to the extent that buffer stock operations are
significantly affected, the Council shall meet to review the situation and way
consider the adoption of a single currency.

Article 40

Liguidation procedures fcr the Buffer Stock Account

1. On termination of this Agreement, the Buffer Stock Manager shall
estimate the total expense of liquidating or transferring to a new
international natural rubber agreement the assets of the Buffer Stock Account
in accordance with the provisions of this article, and shall reserve that
amount in a separate account. If these balances are inadequate, the Buffer
Stock Manager shall sell a sufficient quantity of natural rubber in the Buffer
Stock to provide the additional sum required.

2. Bach member’'s share in the Buffer Stock Account shall be calculated as
follows:

(a) The value of the Buffer Stock shall be the value of the total
quantity of natural rubber of each type/grade therein, calculated at the
lowest of the current prices of the respective types/grades on markets

referred to in article 32 during the 30 market days preceding the date of
termination of this Agreement:
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{b) The value of the Buffer Stock Account shall be the value of the
Buffer Stock plus the cash assets of the Buffer Stock Account on the date of

the termination of this Agreement less any amount reserved under paragraph )
of this article;

(c) Each member's net cash contribution shall be the sum of its
contributions paid throughout the duration of this Agreement less all refunds
wmade under article 38, penalty interest on arrears pald in accordance with
paraqgraph 3 of article 37 shall not constitute a contribution to the Buffer
Stock Account:

(d) If the value of the Buffer Stock Account is either greater or less
than total net cash contributions, the surplus shall be allocated among
members in proportion to each member’'s time-weighted net contribution share
under this Agreement. Any deficit shall be allocated among members in
proportion to each member's average number of votes held during its period of
memwbership. 1In assessing the share of the deficits to be borne by each
member, the votes of each member shall be calculated without regard to the
suspension of any member's voting rights or any redistribution of votes
resulting therefrom:

(e} Each member's share in the Buffer Stock Account shall comprise its
net cash contribution, reduced or increased by its shares in deficits or
surpluses in the Buffer Stock Account., and reduced by its liability., if any.
for outstanding interest on arrears.

3. If thls Agreement is to be immediately replaced with a new international
natural rubber agreement, the Counclii shall, by speclal vote., adopt procedures
to ensure efficlient transfer to the new agreement. as required by that
agreement, of shares in the Buffer Stock Account of members which intend to
participate in the new agreement. Any member which does not wish to
participate in the new agreement shall be entitled to the payment of 1its share:

(a) From available cash in proportion to its percentage share of the
total net cash contributions to the Buffer Stock Account, within three months:
.and

(b) From the net ptoceeds from the disposal of the buffer stocks, by
way of orderly sales or by way of transfer to the new international natural
rubber agreement at current market prices, swhich smust be concluded within
12 months; unless the Council decides. by special vote, to increase payments
under subparagraph (a) of this paragraph.

4. If this Agreement terminates without being replaced by a new
international natural rubber agreement which provides for a buffer stock, the
Council shall, by special vote, adopt procedures to govern orderly disposal of
the Buffer Stock within the mpaximum period specified in paragraph 6 of

article 66, subject to the following constraints:

{a) No further purchases of natural rubber shall be made:

(b} The Organization shall incur no new expenses except those necessary
to dispose of the Buffer Stock.
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5. subject to an election by any member to take natural rubber in
accordance with paragraph 6 of this article, any cash which remains in the
Buffer Stock Agcount shall be forthwith distributed to members in proportion
to their shares as determined in paragraph 2 of this article.

6. In lleu of all or part of a cash payment, each member may elect to take
its share in the assets of the Buffer Stock Account in natural rubber, subject

to procedures adopted by the Council.

7. The Council shall adopt appropriate procedures for adjustment and
payment of members' shares in the Buffer Stock Account. This adjustment shall

account for:

{(a) Any discrepancy between the price of natural rubber specified in
subparagraph (a) of paragraph 2 of this article and the prices at which part
or all of the Buffer Stock is sold pursuant to procedures for disposal of the
Buffer Stock: and

(b) The difference between estimated and actual liquidation expenses.
8. The Council shall, within 30 days following €inal transactions of the

Buffer Stock Account, meet to effect final settlement of accounts among
cenbers within 30 days thereafter,
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CHAPTER IX - RELATIONSHIP WITH THE COMMON PUND
FOR COMMODITIES

Article a1
Relationship with the Common Pund for Commodities

When the Common Fund for Commodities becomes operational, the Council
shall take full advantage of the facilities of the Common Pund according to
the principles set out in the Agreement establishing the Cowmon Fund for
Compodities. The Council shall for this purpose negotiate with the
Common Pund mutually acceptable terms and modalities for an assocliation
agreement to be signed with the Common Fund.

— 4] —
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CHAPTER X ~ SUPPLY AND MARKET ACCESS AND OTHER MEASURES

Article 42
Supply and market access

1. Exporting members to the fullest extent possible undertake to pursue
policies and programmes which maintain continuous availability to consumers of
natural rubber suppliles.

2. Importing members to the fullest extent possible undertake to pursue
policies which will maintain access to their markets for natural rubber.

Articlie 43

Other measures

1. With a view to achieving the objectives of this Agreement, the Council

shall identify and propose appropriate measures and techniques directed
towards promoting:

(a) The development of the natural rubber economy by producing members.
through expanded and improved production, productivity and marketing, thereby
increasing the export earnings of producing members while at the same time
improving the reliability of supply. For this purpose, the Conmittee on Other
Measures shall undertake economic and technical analyses in order to identify:

(1) Natural rubber research and development programmes and projects
of benefit to exporting and importing members. including
scientific research in specific areas;

(11) Programmes and projects to improve the productivity of the
hatural rubber industry:

(111) Ways and means to upgrade natural rubber supplies and achieve
uniformity in quality specification and presentation of natural
rubber: and

(1v) Methods of improving the processing, marketing and distribution
of raw natural rubber:

(b} The developrment of end-uses of natural rubber. For this purpose, the
Committee on Other Measures shall undertake appropriate economic and technical

analyses in order to identify programmes and projects leading to increased and
new uses of natural rubber.

2. The Council shall consider the financial implications of such measures and
techniques and seek to promote and facilitate the provision of adequate
financial resources, as appropriate, from such sources as international

financial institutions and the Second Account of the Common Fund for
Commodities, when established.

3. The Council may wake recommendations. as appropriate., to members,
international institutions and other organizations to promote the
implementation of specific measures under this article.

4. The Committee on Other Measures shall periodically review the progress of
those measures which the Council decides to promote and recomnend,. and shall
Teport thereon to the Council.

— 4 —
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CHAPTER XI = CONSULTATION ON DOMESTIC POLICIES

Article 44

Consultation

The Council shall consult, at the request of any member, on government
natural rubber policies directly affecting supply or demand. The Council may

submit its recommendations to members for their consideration.
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CHAPTER XII - STATISTICS, STUDIES AND INFORMATION

Article 45
Statistics and information

1. The Council shall collect, collate and as necessary publish such
statistical information on natural rubber and related areas as is necessary
for the satisfactory operation of this Agreement.

2. Members shall promptly and to the fullest extent possible furnish to the
Council available data by specific types and grades concerning production.,
consumption and international crade in natural rubber.

3. The Council may also request members to furaish other available
information. including information on related areas which may be required for
the satisfactory operation of thls Agreement.

¢é. Members shall furnish all the above-mentioned statistics and information
within a reasonable time to the fullest extent possible consistent with their
national legislation and by the ways most appropriate for them.

5. The Council shall establish close relationships with appropriate
international organizations, including the International Rubber Study Group.
and with commodity exchanges in order to help ensure the availability of
recent and reliable data on production, consumption, stocks, international

trade and prices of natural rubber., and other factors that influence demand
for and supply of natural rubber.

6. The Council shall endeavour to ensure that no information published shall
prejudice the contidentiality of the operations of persons or companies
producing, processing or marketing natural rubber or related products,

Article 46
Annual assessment, estimates and studies

1. The Council shall prepare an annual assessment on the world natural rubber
situation and related areas in the light of the information supplied by

members and from all relevant intergovernmental and international
organizations.

2. At least once in every half year, the Council shall also estimatre
production. consumption, exports and imports of natural rubber by specific

types and grades, if possible. for the following six sonths. It shall inform
the menbers of these estimates.

3. The Council shail undertake, or make appropriate arrangesents to
undertake, studies of trends in natural rubber production. consumption. trade,

marketing and prices, as well as of the short-term and long-term problems of
the world natural rubber economy.



£-8-1988 Supplemento ordingrio alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184

ticle 47
ual review

The Council shall annually review the operation of this Agreement in the

1.
It shall inform meambers of the

light of the objectives set out in article 1.
results of the review.

2. The Council may then formulate recommendationz to mewbers, and thereafter
take measures within its competence to improve the effectiveness of the
operation of this Agreement.
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CHAPTER XIII - MISCELLANEOUS

Article 48

General obligations and 1iabilities of members

1. Members shall for the duration of this Agreement use their best endeavours
and co-operate to promote the attainment of the objectives of this Agreement
and shall not take any action in contradiction to those objectives.

2. Members shall in particular seek to improve the conditions of the natural
rubber economy and to encourage the production and use of natural rubber in
order to promote the growth and the modernization of the natural rubber
economy for the mutual benefit of producers and consumers.

3. Memders shall accept as binding all decisions of the Council under this
Agreement and will not implement measures which would have the effect of
limiting ot running counter to those decisions.

4. The lisbility of membders arising from the operaticn of this Agreement,
wiethar to the Organization or to third parties, shall be limited to the
extent of their obligations regarding contributions to the administrative
budget and to financing of the Buffer Stock under and in accordance with
chapters VII and VIII of this Agreement and any obligations that may be
assumed by the Council under article 41.

Article 49

Obstacles to trade

1. The Council shall, in accordance with the annual assessment of the world
natural rubber situation referred to in article 46, identify any obstacles

the expansion of trade in natural rubber in its raw, semi-processs=2 o
nodified form.

2. The Council may. in order to further the purposes of this article. make
recommendations to members to seek in appropriate international forums

mutually acceptable practical measures designed to remove progressively and.

where possible, to eliminate such cbstacles. The Council shall periodically
examine the results of suzh recommendations.

Rrticle 50

Transportation and market structure of mnatural rubber

The Council should encourage and facilitate the promotion of reasonable
and equitable freight rates and improvements in the transport system, SO as to

provide regular supplies to markets and to effect savings in the cost of the
products marketed.
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~Article 51
Differential and remedial measures

Developing importing membe.s, and least developed countries which are
members, whose interests are adversely affected by measures taken under this

Agreenent may apply to the Council for appropriate differential and remedial
measures. The Councll shall consider taking such appropriate measures in
accordance with paragraphs 3 and 4 of section III of resolution 93 (IV) of the
United Nations Conference on Trade and Development.

Article 52

Relief from obligations

1. where it 1s necessary on account oOf exceptional circumstances or emergency
or force majeure not expressly provided for in this Agreement, the Council

may. by speclal vote, relieve a member of an obligation under this Agreement

if it is satisfied by an explanation from that member regarding the reasons
why the obligation cannot be met.

2. The Council. in granting relief to a member under paragraph 1 of this
article; shall state explicitly the terms and conditions on which, and the

period for which, the member 1s rellieved of such obligation, and the reasons
for which the relief is granted.
Article 53
Fair labour standards

Members declare that they will endeavour to maintain labour standards
designed to improve the levels of living of workers in their respective
natural rubber sectors.

— 47 —
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CHAPTER XIV - COMPLAINTS AND DISPUTES

Article 54
Complaints

1. Any complaint that a member has failed to fulfil its obligations under
this Agreement shall, at the request of the member making the coaplaint, be
referred to the Council, which, subject to prior consultation with the members
concerned, shall take a decision on the matter.

2. PAny decision by the Council that a member i{s in breach of its obligations
under this Agreement shall specify the nature of the breach.

3. vwhenever the Councll. whether as the result of a complaint or otherwice,
finds that a member has committed a breach of this Agreement, it may. by
special vote., and without prejudice to such other measures as are specifi~z1!-
provided for in other articles of this Agreement:

(a) Suspend that member's voting rights in the Council and, if it dec
necessary., suspend any other rights of such member., including those of he'-.
office in the Council or in any committee established under article 13 ::
being eligible for membership of such committees. until it has fulfilled
obligations; or

(b) Take action under article 64, if such breach significantly i.7:
the operation of this Agreement.

Article 55

ELSEUIGS

1. Any dispute concerning the interpretation or application of thi agr:-r.
which is not settled among the members involved shall., at the req.. : ¢l e..
member party to the dispute, be referred to the Council for decision.

2. 1In any case where a dispute has been referred to the Council under
paragraph 1 of this article, a majority of members holding at least one thir:
of the total votes may require the Council., after discussion, to seek the
opinion of an advisory panel constituted under paragraph 3 of this article o
the issue in dispute before giving its decision.

3. (a) Unless the Council, by special vote, decides otherwise, the adviso:y
panel shall consist of five persons as follows:

(1) two persons., one having wide experience in matters of the kind in
dispute and the other having legal standing and experience, nominated
by the exporting members:

(11) two such persons nominated by the importing members: and
(141) a chairman selected unanimously by the four persons nominated under
(1) and (i1) of this subparagraph or. if they fail to agree. by the
s Chatrman of the Council.
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(b) Nationals of members and of non-members shall be eligible to serve on
the adviscory panel.

{c) Persons appointed to the advisory panel shall act in their personal
capacities and without instructions from any government.

(d) The expenses of the advisory panel shall be paid by the Organization.
4. The opinion of the advisory panel and the reasons therefor shall be

submitted to the Council which. after considering all the relevant
i{nformation, shall, by special vote, decide the dispute.

—49 —
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CHAPTER XV ~ FINAL PROVISIONS

Article 36
Signature

This Agreement shall be open for signature at United Mations Headquarters
from 1| May to 31 December 1987 inclusive by the Governments invited to the
United Nations Conference on Natural Rubber. 1985.

Article 57

Depositary

The Secretary-General of the United Nations is hereby designated as the
depositary of this Agreement.

Article S8

Ratification, acceptance and approval

1. This Agreement shall be subject to ratification, acceptance or approval by
the sigaatory Governments in accordance with their respective constitutional
or institutional procedures.

2. Instruments of ratification. acceptance or approval shall be deposited
with the depositary not later than 1 January 1989. The Council may. however,
grant extensions of time to signatory Governments which have been unable to
desposit their instruments by that date.

3. Each Government depositing an instrument of ratification, acceptance or
approval shall, at the time of such deposit, declare itself to be an exporting
member or an importing member.

Article 59

Notification of provisional application

1. A signatory Government which intends to ratify, accept or approve this
Agreement., Orf & Government for which the Council has established conditions
for accession but which has not yet been able to deposit its instrument, may
at any time notify the depositary that it will fully apply this Agreement
provisionally. either when it enters into force in accordance with article 60
or. 1f it is already in force, at a specified date.

— 50 —
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2. MNotwithstanding the provisions of paragraph 1 of this article, a
Government may provide in its notification of provisional application that it
will apply this Agreement only within the limitations of its constitutional
and/or legislative procedures. However, such Government shall meet all its
financial obligations pertaining to the Administrative Account. The
provisional membership of a Government which notifies in this manner shall not
exceed 12 months from the provisional entry into force of this Agreement. In
case of the need for o call-up of funds for the Buffer Stock Account within
the 12-month period., the Council shall decide on the status of & Government
holding provisional membership under this paragraph.

Articlie 6D

8ntry into force

1. This Agreement shall enter into -force definitively on 23 October 1987 or
on any date thereafter, if by that date Governments accounting for at least
80 per cent of net exports as set out in annex A to this Agreement, and
Governments accounting for at least 80 per cent of net imports as set out in
annex B to this Agreement, have deposited their instruments of ratification,
acceptance, approval or accession, or have assumed full financial commitkent
to this Agreement.

2. This Agreement shall enter into force provisionally on 23 October 1987. or
on any date before 1 January 1989, if Governments accounting for at least

75 per cent of net exports as set out in arnex A to this Agreement, and
Governments accounting for at least 75 per cent of net imports as set out in
annex B to this Agreement, have deposited their instruments of ratification,
acceptance or approval, or have notified the depositary under paragraph 1 of
article 59 that they will apply this Agreement provisionally and assume full
financial commitment to this Agreement. ‘The Agreement shall remain in force
provisionally up to 2 maximum of 12 months., unless it enters into force
definitively under paragraph 1 of this article or the Council decides
otherwise in accordance with paragraph 4 of this article.

3. 1If this Agreement does not come into force provisionally under paragraph 2
of this article by 1 January 1989, the Secretary-General of the United Nations
shall invite, at the earliest time he considers practicable after that date,
the Governments which have deposited instruments of ratification., acceptance
or approval or have notified him that they will apply this Agreement
provisionally, to meet with a view to recommending whether or not such
Governments should take the necessary steps to put this Agreement
provisionally or definitively into force among themselves in whole or in

part. If no conclusion is reached at this meeting. the Secretary-General of
the United Nations may convene such further meetings as he considers

appropr late.
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4. If the requirements for definitive entry into force of this Agreement
under paragraph 1 of this article have not been met within 12 calendar months
of the provisional entry into force of this Agreement under paragraph 2 of
this article. the Council shall, not later than one month before the end of
the 12-month period mentioned above. review the future of this Agreement and,
subject to paragraph 1 of this article. by special vote, decide:

(a) To put this Agreement definitively into force among the current
sembers in whole or in part;

(b) To keep this Agreement provisionally in force among the current
members in whole or in part for an additional year; or

(c) To renegotiate this Agreement.

If no decision is reached by the Council, this Agreement shall terminate at
the expiry of the 12-month period. The Council shall inform the depositary of
any decision taken under this paragraph.

5. For any Government that deposits its instrument of ratification,
acceptance, approval or accession after the entry into force of this
Aqreement. it shall enter into force for that Government on the date of such

deposit. Executive Director of the International Rubber Urganization

6. The Seeretary~GConetil-oi-the-United—Nations shall convene the first
session of the Council as socn as possible after the entry into force of this
Agreement.

Article 61
Accession

1. 7This Agreement shall be open for accession by the Governments of any
State. Accession shall be subject to conditions to be established by the
Council, which shall include inter alia a time limit for the deposit of
instruments of accession. the number of votes to be held and financial
obligations. The Council may, however, grant extensions of time to
Governments which are unable to deposit their instruments of accession within
the time limit set in the conditions of accession.

2. RAccesslon shall be effected by the deposit of an instrument of accession
with the depositary. Instruments of accession shall state that the
Government accepts all the conditions established by the Council.

Article 62

Arendments

1. The Council may, by special vote, recommend amendments of this Agreement
to the members.
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2. The Council shall fix a date by which meambers shall notify the depositary
of their acceptance of the amendment.

3. An smendment shall become effective 90 days after the despositary has
Teceived notifications of acceptance from members constituting at least

two thirds of the exporting members and accounting for at least 85 per cent of
the votes of the exporting members, and from members constituting at least

two thirds of the importing members and accounting for at least 85 per cent of
the votes of the importing members.

4. After the depositary informs the Council that the requirements for the
amendment to become effective have been met, and notwithstanding the
provisions of paragraph 2 of this article relating to the date fixed by the
Council, a member may still notify the depositary of its acceptance of the
anendment, provided that such notification is made before the amendment
becomes effective.

5. Any member which has not notified its acceptance of an amendment by the
date on which such amendment becomes sffective shall cease to be a contracting
party as from that date. unless such senber has satisfied the Council that its
acceptance could not be obtained in time owing to difficulties in completing
its constitutional or institutional procedures. and the Council decides to
extend for that member the period for acceptance of the amendment. Such
menber shall not be bound by the amendment before it has notified iis
acceptance thereof.

6. If the requirements for the amendment to become effective have not been
met by the date fixed by the Council in accordance with paragraph 2 of this
article., the amendment shall be considered withdrawn.

Article 63

Withdrawal
1. A member may withdraw from this Agreement at any time after the entry into
force of this Agreement by giving notice of withdrawal to the depositary.
That member shall simultaneously inform the Council of the action it has taken.
2. One year after its notice is received by the depositary, that member shall
cease to be a contracting party to this Agreement.

Article 64

Exclusion

If the Council decides that any acmber is in breach of its;obligations

under this Agreement and decides further that such breach significantly
impairs the operation of this Agreement, it may. by special vote, exclude that
member from this Rgreement. The Council shall immediately so notify the

depositary. One year after the date of the Council‘s decision., that member
shall cease to be a contracting party to this Agreement.
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Article 65

Settlement of accounts with withdrawing or excluded
members or members unable to accept an amendment

1. In accordance with this article, the Council shall deteramine any

settlement of accounts with a menmber which ceases to be a contracting party to
this Agreement owing to:

(a) non-acceptence of an amendment to this Agreement pursuant to
article 62,

(b) withdrawal from this Agreesment pursuant to article 63, or
(c) exclusion from this Agreement pursuant to article 64.

2. The Council shall retain any contribution paid to the Administrative
Account by a member which ceases to be a contracting party to this Agreement.

3. The Council shall refund the share in the Buffer Stock Account in
accordance with article 40 to a member which ceases toc be a contracting party
owing to non—acceptance of an amendment to this Aqreement, withdrawal or
exclusion. less its share in any surpluses.

(a) Such refund to a member which ceases to be a contracting party owing
to non-acceptance of an amendment to this Agreement shall be made one year
after the amendment concerned enters into force.

(b) Such refund to a member which withdraws shall be made within 60 days
after that member ceases to be a contracting party to this Agreement, unless
&5 a result of this withdrawal the Council decides to terminate this Agreement
under paraqraph 6 of article 66 prior to such a refund, in which case the
provisions of article 40 and paragraph 7 of article 66 shall apply.

{c} Such refund to a member which is excluded shall be made within
60 days after a member ceases to be a contracting party to this Agreement.

4. 1In the event that the Buffer Stock Account i{s unable to settle the payment
in cash due under subparagraph (a). (b) or (c) of paragraph 3 of this article
without either undermining the viability of the Buffer Stock Account or
leading to a call-up of additional contributions from members to cover such
refunds, payment shall be deferred until the requisite amount of natural
rubder in the Buffer Stock can be s0ld at or above the upper intervention
price. In the even that, before the end of the one~year period specified in
article 63, the Councll informs a withdrawing member that payment will have to
be deferred in accordance with this paragraph. the period of one year between
notification of intention to withdraw and the actual withdrawal may. if the
withdrawing member so wishes, be extended until such time as the Council
informs that member that payment of its share can be effected within 60 days.
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5. A member which has received an appropriate refund under this article shall
not be entitled to any share of the proceeds of liquidation of the
Organjzation. Nor shall such & member be liable for any deficit incurred by
the Organization after such refund has been made.

Article 66
Duration, extension and termination

1. 7This Agreement shall remain in force for a period of five years after its
entry into force. unless extended under paragraph 3 or terminated under
paragraph 4 or paragraph 5 of this article.

2. Before the explry of the Eive-year perlod referred to in paragraph 1 of
this article, the Council may, by special vote, decide to renegotiate this
Agreement.

3. The Council may. by special vote. extend this Agreement by a period or
periods not exceeding two years in all. commencing from the date of expiry of

the five-year period specified in paragraph 1 of this article.

4. If a new international natural rubber agreement is negotiated and enters
into force during any perjod of extension of this Agreement pursuant to
paragraph 3 of this article, this Aqreement. as extended, shall terminate upon
the entry into force of the new agreement.

5. The Council may at any time, by special vote. decide to terminate this
Agreement with effect from such date as it may determine.

6. Notwithstanding the termination of this Agreement. the Council shall
continue in being for a period not exceeding three years to carry out the
liquidation of the Organization, including the settlement of accounts. and the
disposal of assets in accordance with the provisions of article 40 and subject
to relevant decisions to be taken by special vote. and shall have during that
period such powers and functions as may be necessary for these purposes.

7. The Council shall potify the depositary of any decision taken under this
article.

Article 67

Reservations

No reservations may be made with respect to any of the provisions of this
Agreement.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, being duly authorized thereto, have
affixed their signatures under this Agreement on the dates indicated.

DONE at Geneva, this twentieth day of March. one thousand nine hundred and
eighty-seven, the texts of this Agreement in the Arabic, Chinese, EBnglish.
French, Russian and Spanish languages being equally authentic.

— 55
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Annex A

Shares of individual exporting couritries in total net exports of countries,
as established for the purposes of article 60
per cent a/

Bolivia 0.063
Burma 0.381
Cameroon 0.494
Cote 4'Ivoire 0.887
Ghana 0.009
Guatemala 0.273
Indonesia 27.363
Liberia 2.304
Malaysia 44.361
Nigeria 0.827
Papua New Guinea 0.107
Philippines 0.241
Sr1 Lanka 3.842
Thailand 17.253
Viet Nam 1.141
Zaire 6.454

Total 100.000

a/ Shares

five-year pertiod 1981 to

are percentages of total net exports of natural rubber in the
1985,
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Annex B

shares of individual importing countries and groups of countries
in total net imports of countries. as established for
the purposes of article 60

per cent a/

Argentina 0.936
Australia 1.146
Austria 0.872
Brazil 1.732
Bulgaria 0.521
Canada 3.344
China 6.996
Costa Rica 0.076
Czechoslovakia 1.604
Egypt 0.274
Buropean Economic Community 25.771

Belgium-Luxembourg 1.209

Denmark 0.123

France 5.257

Germany. Federal Republic of 6.480

Greece 0.299

Ireland 0.168

Italy 4.130

Netherlands 0.442

Portugal 0.343

Spain 3.251

United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland 4.069
Finland 0.267
India 1.092
Iraq 0.077
Jamaica 0.023
Japan 17.540
Madagascar 0.007
Malita 0.000
Mexico 1.782
Morocco 0.195
New Zealand 0.222
Norway 0.110
Panama 0.030
Poland 1.73%
Romania 1.472
Sweden 0.422
Switzerland 0.095
Union of Soviet Socialist Republics 6.821
United States of America 24.420
Venezuela 0.425

Total 100.000

a/ Shares are percentages of total net iamports of natural rubber in the
three-year period 1983, 1984 and 1985.
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Annex C

Cost of the Buffer Stock as estimated by the President
of the United Nations Conference on Natural Rubber, 1985

Based on the actual cost of acquiring and operating the existing Buffer
Stock of roughly 360,000 tonnes from 1982 until March 1987, the cost of

acquiring and operating a Buffer Stock of 550,000 tonnes might be calculated
by multiplying this figure by the lower trigger action price of 161

Malaysian/singapore cents per kilogramme and adding a further 30 per cent
thereof.

Visto, # Ministro degli affari esteri
ANDREOTTL
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Conferenza delle Nazioni Unite
sul Commercio e lo Sviluppe

CONFERENZA DELLE NAZIONI UNITE SULLA GOMMA NATURALE, 1985
Quarti parte

Cinevea 9 marzo 1987

Settimo punto -lell’ordine del giorno

PROGETTO D1 ACCORDO CHE SOSTITUISCE
L*ACCORDO INTERNAZIONALE SULLA COMMA NATURALE JEL 1979

Frogetto di sccordo internazionale sulla gowma naturale del 1987

— 59 —
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PREAMBCLO

Le parti contraenti,

Richiamandosi alla dichiarazione ed al programma di intervento relativi alla
ereazione di un nuovo ordine economice internasionale (1),

Riconoscende in particolare l'impertansa della risoluzione 93 (IV) della Con-—
ferenza delle Nazioni Unite per il commercio e 1o sviluppo, approvata nells quarta
sessione, della risoluzions 124 (V), approvata nella quinta sessione, e della riso-
inzi:n; 1 35 (VI), approvata nella sesta sessione; sul programma integrato par i pro=-

ott i buse,

Rizeonescemnio 1l'importanza della gomma nnturale nell'economia dei membri, par-
ticolisrmente per le esportazioni: dei membri esportatori e per il fabbisogno di
qualli amportatori,

Riconoseando inoltra chiw la stubilizzacione dei pressi della gomma naturale
interessi i produtteri, 1 consumatori ed 1 merocuti del settore, e che un accordo in-
ternazionile i1n uesto campo pud dare un considerevole contribute all'espansione e
allo sviluppo iell’industria della gommu naturale, a vantaggio Jei produttori ¢ dei
consum:itory,

HANNC DECISC QUANTC SEGUE :

(1) Riszoluzioni dell'assenbles cenersle 3201 (S-VI) o 3202 {S-V1)
del 10 maggie 197..



6-8-1988 Supplemente ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184
]

e

CAPIT™OLO I - C3IZTTIVI

Articolo 1

Obiettivi

I principali obiettivi dell'accordo internazionale sulls gomma naturale - 1087
(qui di seguito indicato come "il presente accordo"), inteso a realizzare gli scopi
andicati 31111 Conlerenza delle Nagioni Unite per 1l commercio e lo sviluppo nelle ri-
soluzioni 93 (Iv), 124 (V) ¢ 155 (VI) sul programma integruto per i prodotti di base,
s0no 1 faguent) :

() Squilibrare 1l'evolusione della domanda e dell'offerta di gomma naturale,
contribuendo ad attenuare le gravi difficoltd derivanti dalle sccedente o dalla scar-
si1td del prodotto;

(%) endere stabili le condizioni degli scambi di gomma naturale, evitando untec-
cessiva fluttuazione dei prezzi, che essrcita un'influensa negntiva sugli intersssi a
lunga termine dei produttori ¢ dei consumatori, e stabilagzando i prezsli senza provoca-
re distorsioni rnelle tendenze di mercato a lungo termine, nelltinteresse del produttori

e del consumatori;

(<) Contrikuire 4 stabilizzare i proventi delle esportazioni 4di gorma naturale
de1l membri esportutori, e ad sumentare le loro entrate in buse all‘fespansions del volu-
me delle esaportazioni di gomma naturale & pressi egqui e rimunerativi, contribusnde a
fornire i necessari incentivi a favore di un tasso dinamico e crescente dealla producions,
nonché le risorse atte ad accelerare la crescita economica ¢ lo sviluppo sociale;

{d) Cercare di ottenere un approvvigionamento adsguito di gomms naturile per far
fronte :l {:ibbisogns dei paesi importatori.a prezzi equi e rugionevoli, nonché di miglio-
rare la sicurezza e la continuitd dell’offarta;

(e) FPrendere le misure adeguate *in caso di eccedenza o di scarsith di gomma na-
turile per attenuure ls evantuali difficolth economiche dei membri;

(£} Cercare di espanderse gli scambi internazionsli e di migliorare l'accesso ai
mercatl ner li gommu naturale ed i suoi prodottl trusformati;

(g} iMigliorares la competitiviti della gomme nuturale favorsndc le Ticerche e lo
sviluppo nel settore;

(n) Promuovers l'espansione dell'sconomia della gomma naturile cercande di favoe
rire ¢ 41 migliorare le attivitd di trasformasione, commercializzasione e distribusione

zel prodotto .llo stato grezzo;
() Favorire la cooperazione internazionale e le consultazioni sui problemi dell:

domanda e dell'offerts, e facilitare la promosions ad il coordinamento delle ricerche,
dell'asgistenza e di altri programmi del settors della gomma naturale.

— 6] —
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CAPITOLO I1 - DEFINIZIONI

Articole 2
Definizioni
Ai fini del presante accordo si intende per :
(1) "Gomma naturale” : l'elastomero non wvulcanizsato, in forma solida oppurs liquida,

tratto dalla Hevea Brasiliensis o da qulsiasi altra pianta che il Consiglic possa desi-
gnare a normo del presente accordo.

(2) "Parte contrasnte" : un governo, oppure un organisme intergovernative di cui al-
l'articolo 5, che abbia aderito al presente accorde a titole provvisorio o definitive,

(3) “Membro" : unz parte contraente di oui alla definizione 2 di cui sopra.

(4) "Membro esportatore” : un membro che esporti gomma naturale ed abbia dichiarato

di essere un membro eaportatore, subtordinatamente all‘’approvazione del Consiglioe.

(5) "Membro impertatore" : un membro che importi gomma naturale ed abbia dichiarato di
essera un membro importators, subordinataments all'approvaszione del Conmiglio.

(6) “Organizzazione” : l'Orpanizzazione internasionale dells gomma naturale di cui al-
ltarticolo 3.

(7} “"Consiglio” : 1l Consiglio internazionale della pomma naturale di euwi all'urtico-
lo 6.

(%) "Voto svecisle” : un voto che richieda almano due terzi dei voti dei membri espor—

Tator: oresznil e votinti, es zimenc due terzi dei voti espressi dai membri importatori
Presenti e votanti, contati sexaratamente, & condizione che essi siano espressi da alme-—

no metd dei mem i i
(o) "Esportazfggidixcégﬁgghaa E;e 23‘?'Eﬁ%i%?&iietiﬁﬁaﬂiigomma naturale che esca dal
territorio Jdoganale 4di uno Stato membro; e “importazioni di gumma naturalie™ : qualsiasi
tipo d1 gomma naturale che sia messo in commercio nel territorio doganale di uno dei mem-
sri, a ctondizione che, a1 sensi di questa definizione, gualora un membro comprenda pitd
territori doganal:i, i termini si riferiscano all‘'insieme dei territori doganali del membr:

stesso.

10 "Haggioranza ripartita semplice” : un voto che richieda pil della metd dei voti to-
tal: der membri esportatari presenti & votani ¢ pii della metd dei voti totali dei membr:
importatori presenti e votanti, contati separataments.
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(11) "Valute che gi possono impiegare liberaments” : 1l marco tedesco, il franco
frincese, lo yen giapponese, ld sterlina ed il dollaro statunitense.

(12} "gnno finanziario” : il periodo compreso tra il 1° gennaic ed il 31 dicembre.
(13) "Entrata in vigore" : la data in cui il presente uccordoe entra in vigore a ti-
tolo provvisoric o definitive in conformitd dell'articelo 60.

(14) "Tonnellata” : una tonnellata metrica, vale a dire 1! 000 Kg.

(15) "Centosimo malese o di. Singapore™ : la media del sen di Malaysia & dsl cant di

Singapore ai tassi di cambio correnti.

(1%) "Contributo netto di un membro secondo una oonderazione temporale” : 1 suci con-
tributi netti in contanti, ponderati per il humero di glorni in cui le parti costituenti
del contributo netto in contanti sono rimaste & disposizione della scorta stabilizzatri-
ce. Nel calceclare il numerc di giorni, non saranno presi in considerazione né il giorno
an ¢ui 3l contributo & stato ricevuto dall'Organiszaczione, né il giorno di effettuazione
del rimborsc, né 1l.piorne di scadenza del presente accordo.
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CAPITOLO III - COSTITUZIONE ED AMMINISTRAZIONE

Articolo 3
Creazione, sede & struttura dell'Orgunizzazione
internagionale dells gomna naturale

1. L'Orgunizzazione internazionale della gomma naturale, istituita dall'accordo
internazionale sulla gomma naturale del 1979, continua ad esistere ullo scopo di at-
tuare le disposizioni del presente asccordo & di controllarne il funzionamento.

2, L'Crganiczazions funziona per mezzo del Consiglio internasionale della gomma
naturale, del suc direttore esscutivo e del restante personale, nonché degli altri or-

ganisml istituiti dal presente accordo.

3. Salvo quanto disposto dal paragrafo 4 del presente articolo, la sede dell'Cr-
ganizzazione ¢ stabilitd a Kusla Lumpur, s meno che i) Consiglio, con voto specialse,
decida alirimenti.

d. L. sede dcli'Organizzazione surad comunque situata nel territorio di un membro.

Articolo ¢
Hembri dell‘Organizzazione

1. V1 sono Jue categorie di membri, vale a dire :

(2} esportateri, e

{5} 1imporiatori.
2. Il Consiglio determina i criteri relativi al cambiamento della categoria di ap-
partenenza i1i un membro, ai ssnsi del paragrafo 1 del presente articolo, in considera-
zione delle norme di cui agli articoli 24 « 27. Un membro che soddisfa tali criteri
pud cambiare la propria categoria di appartenenza, previm approvagione del Comsiglio

con vo:io speciale,

3. {zn1 parte contrasnte costituisce un membro singoelo dell'Organizzazione.
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Articolo §
Partecipizione di orgggizzasioni interggvarnativo

1. Ogniqualvolta ricorrono nel presente accorde 1 termini "governo" o “governi,

81 intendono applicabili anche alla Comunitd economica europea 0 qualsiasi altrs or-
ganizzazione intergovernativa con responsabilitk in materiu di negonszlazione, conclu~-
sione e applicazione di accordi-internazionali, in particolare di accordi sulle mate-
rie prime. Apalogamente, ognigqualvolta nel presente accordo si fa riferimento alla
firmu, alla ratifica, all’accettazione o all'approvazione, oppure alla notifica di ap-—
plicazione provvisoria o all'adesione nel caso di dette organizzazioni intergovernative,
81 intende la firma, la ratifica, l'accettagione o l'approvazione, appure la notifica
4i applicizione provvisoria, oppure l'adesione da parte di dette organizzazioni inter—

governative.

2. In caso di voto su problemi che riqnirane nellu loro competenza, le suddetts
oerganizzazion: intergovernative esercitano i diritti di voto con un numere di voti ugua-—
1li al totale dei voti attribuiti ai rispettivi Stati membri, in conformitd dell'arti-
colo 14. Ia tali casi, gli Stati membri delle suddette orgunizzasioni intergovernative
non esercitino il proprie dirittc di voto individuale.

— 65 —
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CAFITCLO IV - CONSICLIO INTERNAZIONALE JELLA COMMA HATURALD

Articolo 5

Composizione Jel Consiglio internaszionale dells gommu naturale

1. La massima autoritd dell'Crgunizzazione ¢ costituita dal Consiglie internazic-
nale della gomms niturale, formato da tutti i membri dell'Orgunizzazione.

2. Ciascun membro & rappresentato al Consiglic du un delegato & pud designare so-
stituty e consiglieri che partecipine alle sessioni del Consiglio.

3. Un sostituto pud essere asutorizzato a deliberare e a votare a nome del delegato
durante l'agaenzy di quest’ultimo ¢ in determinate circostunze.

Articoloe 7
Foteri e funsioni del Consiglio

1. Il Consiglio esercita tutti i poteri ed ssegus o provvede all'ssecusione di tut-
te le funzioni necessarie per attuare le disposizioni del presents accordo, ma non ha
la facoltd, ¢ non é da ritenersi autorissato dai membri, 3 contrsrre obblighi che esu-
lino dalla portata del presants accordo. In particolare, esso non ha la capacith di
contrarre prestiti, senza che, tuttaviz, questa disposizione limiti l'applicaszione
dell'articolo 41, né pud stipulare un qualsiasi contratto di scumbio commerciale per 1
gomma naturale, eccetto per quanto pravisto specificamente dall‘'articole 30, par. S.
Nell'esercizio della sua capacitd contruttuale, 1l Consiglio fa in modo che le condi-
zionl dell'articolo 48, par. 4, siano portate mediante comunicasione scritta all'atten
zi0one delle altre parti, ma l'eventuale omissione non invalida in sé tali contratti, me
é 1o considerarsi una rinuncia a limitare in tal modo la responsabilita dei membri.

2. Con voto speciale il Consiglio approva le norme ed i regolamenti necessari per
1'esecuzione del presents accordo, conformi alle sue disposizioni, ed in particolars
1l proprio regolamento interno ¢ quello relativo ai comitati di cui all'articele 18,
1a disciplina in materia di gestions e di funzionamento della scorta stubilizzatrice,
nonché 11 regolamento finanziario e del personale dell'Crgunizszazions.

3. \i fini dell'applicasione del paragrafo 2 del presente articolo, nella sua prama
gsessione dopo l'entrata in vigore dsl presente accorde, il Consiglio riesamina le nor-
me ed i regolamenti istituiti 4 norma dell *accordo internauzionale sulla gomma natura-
le del 1979, ¢ 1i approva con le modifiche ritenute opportune. In attesa di tale ap-
provaziscne, valgono le norme e i regolamenti istituiti a norms dell‘accorde interna-

zionale sulla gomma naturale del 1979.

e Il Consiglio provvede a teners la documentasione necessariax per l‘'adempimento de
le funzioni ad esso conferite dal presente accordo.

5. Il Consiglio pubblica una relazione annuale sull*uttivitd dell'Organiszazione e
comunica ognl altra informazioni che ritenga opportuna.
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Articolo B

Delega dei poteri

1. Con veto specials il Consiglic pud delegure a qualsiaai comitato istituito a
nerma dell'articolo 18 la facoltli di esercitare in parte o integralmente poteri che,
in conformitd con le disposigioni del presents accordo, non richiedono un voto spe-
cinla di parte del Conmiglio, Nonostante la delega, il Consiglio pud in ogni momento
discutere e deliberare su qualsiusi punto sventuislmente delegato u uro dei suoi comi-

tati.

2. Con voto speciale il Conmiglio pud revocare qualsiesi potere delegato a un comi-
tato.
Articolo 9
Cooperazione con alire organigzagzioni
1. Il Consislio pud prenders le disposigioni che ritiene opportune in materius di

consultazions ¢ di cooperasione con le Nisioni Unite @ i suci organi e istituti spe-
cializzat{, nonché con le alire organizzazioni intergovernative del caso.

2. Il Consiglio pud anche prendere disposizioni per mantenere i contatti con le op~-
portune organizzazioni internazionali non governative.

rticole 1

Ammissions di osssrvatori

Il Consiglio pud invitars qualsiasi governo non membro, o0 qualsiasi organizzazione di
cul all'articolo 9, a partecipare in qualitdh di osservatore aulla riunioni del Consiglio

o dei comiiaty istituiti 4 norma dell’articelo 18.

Articole 11

Presidente e vicepresidente

L 11 Consiglio elegge ogni anno il presidente ed il vicepresidente.

2. il ~residente ed il vicepresidente vengono sletti rispattivamentes tra i rappre-
meptanti del membri esportatori e tru i rappressntanti dei membri importatori. Le ca=-
riche s1 ilterneranno ogni annc tra le dus categorie di membri, a condizione, tuttavia,

che questo principio non impedismca la Iorq;riﬁ??thqpt;’in circostanzs eccegsionali,
con voto cneclale del Consiglio. C2LCle P

— 67 —
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1. In caso di assenza provvisoria il presidents viene sostituito dal vicepresi-
dente. In casp di assenza provvisoria del presidente e del vicepresidente, o di as=-
senzaTdi Und'% d1 ambedue, 11 Consiglio pud scegliere nuovi fungionarl tra i rappre-
sentinti dei paesi esportatori e/ o tra i rappresentanti dei paasi importatora, secon-—
do 11 caso, 3 titolo provvisorio oppure definitive, conformements alle necessitia.

1. Ké 11 presidente né qualsiasi altro funszionurio che presieda una riunione del
Consiglio, possenc votare nella riunione stessa. [ daritii di voto del membro che e—
gli rappresenta possono tuttuvia esssre esercitati conformemente slle dispesigioni

dell'articole 4, paragrafo 3, o dell*articolo 15, paragrafi 2 e 3.

Articelo 12 W?;‘“&‘“
Jiretiore esecutivo, direttore dslla lcortatl altro personale
1. Con il voto speciale il Consiglic nomina un dirsttors esecutivo ed un diretto-
re della scorta.
2. Il Consiglio stabilisce i termini e le condizioni relative alla nomina del di-

rettore esecutive e del direttore della scorta.

3. I1 daretiore esecutive & il principals fungionario amministrative dell'Organiz-
zazione el 4§ responsabile di fronte al Consiglio della gestione e del funsionamento de
presente accerdo, in conformitd delle disposizioni del presente accordo e delle deci-

sion1 del Consiglio.

e Il Jarettore della scorta ¢ responsabile nei confronti del direttore ssecutivo
e del Consiglio per le funzioni conferitegli in buse al pressnts accorde, nonché per
le funzlonl supplementari eventualmente stabilite dal Consiglio. Il direttore della
scorta & responsabile della gestione quotidiana Jdella scorta stessa, ed informa il di-
retiore esecutivo del funzionamento generale, in modo che Quest’ultimo possa garantir-
ne 1l'effacacius ai fini della realizzazicnale degli obiettivi del presente accordo.

S.. Il darettore esecutivo aomina il personale in conformiti dei regolamenti stabi-
111 dal Censiglico. Il perscnale & responsabile di fronte al direttore esscutivo.

6. Il iirettore esecutivo ed il restante persconale, compreso il dirsttors della
scort:, n2on dsvono avere interessl finanziari nell'industria o nel commercio della
gomma, C© 1n attivatd commarciali affini,

T Yell*adempimento dei propri doveri, 1l direttore esecutive, il direttors della
scortn el 11 restantes psrsonale non sollecitano nd accettano istruzioni du alcun mem-
bro né du alcuna autoritd non appartensnte al Consiglio o ad un comitato istituite a
norma dell'urticole 18. Essi si astengono da ogni atto incompatibile con il loro stu-
to di funzionar: internasionali e sono responsabili unicamente di fronte al Consiglio.
Tutt1 1 memdbri debbono rispettare il carattere esclusivamente internazionale delle fur
zioni del direttore esecutivo, del direttore dells scorta.e degli altri fungionari, e
non cercire di influenzarli nell'esecuzione dei loro compiti.
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Articole 1

1. Come regola gensrale, 1l Consiglio tisne una sessione regolare per semesire.
Ai fini della revisione della gamma dei pressi, il Consiglio tiene una sessione, en-
tro due settimane, depo ciascun periodo di 15 mesi o di )0 mesi di cui all'articolo

3t

2. Oltre alle sessioni, in circostangze stabilite nel presente accordo, il Consi-
glio si riunisce in sessione speciale, per propria decisione oppure qualora ne fac-
ciano richiesta :

(a) 1l presidente del Consiglio;

(b) 1l direttors ssecutivo;

(c) 1a maggioranza dei membri esportatori;

(4) 1la maggioranza dei membri importatori;

(e) uno o pil membri esportatori che dispongano di almenc 200 voti, oppure

{f) unoc o pil membri importatori che dispongano di almeno 200 voti.
3. Le sessioni vengono tenute nelle sadi dell'Organiszaszions, a meno che il Con-
siglio, con voto speciale, non disponga altrimenti. Se, su invito di uno dei membri,
11 Consiglis non si riunisce nella sede dell'Organizzaszions, 11 membro deve pagare i
costi supplementari sostenuti dal Consiglio.
g I membri vengeno avvertiti delle sessioni ¢ dei relativi ordini del giorne dal
direttore esecutivo, in consultazione con il presidente del Consiglio, con un preavvi-

3o di almeno trenta giorni, tranne in casi di emergenza, guando la comunicazione deve
s3sere 1nviata con almeno diecli giorni 4i anticipe.

Articols 14
Ripartizione dei voti
1, I membri asportatori ¢ quelli importateri dispongono rispettivamente di un to-
zale di 1 000 voti.
2. Ciascun membro esportators dispone di un voto iniziale su 1 000, tranne nsl

caso di un membro esportatore con ssportasioni nette inferiori a 10 000 ¢t annue. I
voti rimanenti vengono ripartiti tra i membri esportatori, per quanto poseibile in
proporzione al volume delie rispsttive esportasioni nette di gommsa naturale per un
periode di cinque anni civili, a decorrers dai sei anni clvili precedenti alla ripar—
tizione dsi voti,
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3. I voti dei membri importatori vengono nella misura del possibile, ripartiti

in proporzione alla media delle rispettive importazioni nette di gomma naturale nel
periode di tre anni civili, a decorrere dai quattro anni civili precedenti la ripar-
tizione dei voti. Ogni membro importatore, tuttavia, riceve un voto anche se la pro-
pria quota proporzionale di importazioni nette non raggiunge un volume sufficiente da
giustificare detta procedura.

4. Ai sensi dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, dei paragrafi 2 ¢ 3} dell’ar-
ticolo 27 in materia di contributi dei membri importatori e delltarticolo 38, il Con-
siglic, nella sua prima sessions, elabora um quadro .delle esportasioni neite dei mem-
bri eapertatori, nonchéd un quadro delle importazione nette dei memdri importatori,
soggetti o revisione annua in conformiti del presente articolo.

5. Nen vi sono voti frasionari,

é. Nella prima sessione dopo l'entrata in vigore del presente asccordo, il Consiglio
ripartisce i voti per quelltanno, s tale ripartisione rimane in vigore sino alls pri-
ma ssssione regolars dell'annc saguents, salvo quanto disposto dal paragrafo 7 del
presente articolo. Successivamenis, il Consiglio ripartisce i voti per oiascun anno
alltinizio della prima sessione regolare dell'anno, Detta ripartisione rimane in vigo=
ro fine alla prima Gessione regelare dell'anno segusnte, salvoe quanto disposto dal pa-
ragrafo T del presente articolo.

T, Jualora intervenga un cambiamento della partesipasions all'Organissasions, o
qualora il diritto di voto di un membro sia scapeso o ripristinate a norma dells di-
sposizionl del presente accorde, il Consiglio procede ad una nuova ripartisione dei
voti entro la categoria ¢ le categoris intersssats, in oconformiti del dispomto del prae

sente articolo.

8. Jualora l'esclusiocne, in varti dell’articolo 64, oppure il recesso di un membro,
in applicazione degli articoli 63 e 62, provochi una ridusions ad una percentusle in-
fariore 2ll'80% della quota totale degli scambi dei membri restanti in unsa delle due
categorie, 11 Consiglio si riunisce e decide in merito ai termini, alle condisionmi e
al futuro del presente accordo, considerando in particolare la necessith 4i mantenera
un efficace funzionamento della scorta stabliliasatrice, ssngs imporre un e0Ssssivo o-

nerz finanziario ai membri rimanenti.

Articole 15

Procedura di voto

1. Ciascun membro dispone di tutti i voti che gli sono attrivuiti in sede di Con-
siglio, ® non & autorizzato a fragionmarli.

2. Con una notifica scritta al presidente del Consiglio, qualeiasi membro esporta-
tore pud autorizzare un altro membro ssporiatore, ¢ qualsiasi membro importatore pud
autorigzzare un altro membro importators a rappresentars i suoi interessi ed a eseroi-
tare i suoi diritti di vote in una sessione o0 in una riunicne del Consiglio.

). Un membro con delega di voto da parte di un altro membro deve esprimere detto
voto nelle forme autorizzate.

3. Un membro che si astiene viene considerato come non votante.
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Articolo 14

qurum

1. In una riunione del Consiglic il quorum ¢ determinato dalla presenza della mag—
gioranza dei membri esportatori e della maggioranza dei membri importatori, a condi-
:;ono‘cho detti membri detenganc almeno due terszi dei voti totali delle rispettive caw
egorie,
2. €ualora non si raggiungs il quorum in conformitd del paragrafo 1 del presente
articolo nel giorno stabilito per la riunione e nel giorno successive, a decorrers dal
terzo giornc il quorum viene determinato dalla presensa della maggioransa dei membri
ssportatori e della maggioransa dei membri importatori, & condizions che detti membri
detengano la maggioransa dei voti totali nelle rispetiive categoris.

3. Viens considerata come pressenza la rappressntansa in conformiti del paragrafo
2 dell'articolo 15

Articolo 17
Decisicni

1. Il Consiglio prende le propris decisioni o formula le proprie raccozandasioni
a maggloranza ripartita semplice, salvo disposizioni contrarie del presente accordo,

2. Juando un membro si avvale delle disposizioni di cui all'articolo 15 e.il suo
voto viene espressc in una riunione del Consiglio, &ii sensi del paragrafe 1 di questo
articolo, detto membro viene considerato presents e votante.
Articolo 18
Istitusioni di comitati

f. Continuano ad ssistare i seguenti comitati istituiti dall'Accorde intermasio-
nale sulla gomma naturale del 1979 :

(a) comitato di eaministrez ione;
(v) comitato per il funsionamento della scorta stabilissatrice;
(e) comatato per le statistiche;
(d) comitato per le altre disposisioni.
Con un voto speciale del Consiglio possonc essers istituiti altri comitati.

2. Ogni comitato é responsabiles di fronte al Consiglio. Con voto epeciale il Con-
s1glic determina la composizione ed i compiti di ciascun comitato.

—_ =
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Articolo 19

Comnissione di esperti

1. il Consiglic pud nominare una commissione di esperti scelti nel settore del-
l'industria e del commercio della gomma dei membri esportatori ed importatori.

2. La Commissione esprime pareri ¢ fornisce assistenza al Consiglic ed ai suoi
comitati, in particolare sul funsionamento della scorta stabilizsatrice e sulle altrs
disposizioni d4i cui all'articolo 43.

Il Consiglio stabiliscs 1la composizione, le funzioni ed il regolamente ammini-

3.
strativo della commissions.

—T7 —
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CAPITOLO V - PRIVILEGI ED IMMUNITA

Articolo 2C

Privilegi ed immunita
1. L'Croanizzazione € dotata di personalitd giuridica, ed in particolare, ma fer—

me restando le Jdispesizioni dell'articolo 438, paragrafo ¢, dispone della capnpiti di
contrattare, acquistare ed alienare beni mobili ed immobili, nonché di stare in giu-

dizio.

2. L'Orgnizzezione prende Juante prima le iniziative neceesarie psr concludere un
nceorde {qui di seguito denominato accorde di sede) con il governo del paese in ocui
1'Organizzuzione ha lu propris sede (qui di seguito definito governo ospite). Detto
accordo dovra vertere sullo statuto, sui privilegi e sulle immunita dell'Organizzazio-
ne, del suo direttore ssecutivo, del diretiors della scorta e altro personale e degli
esperti, nonché delle delegazioni dei membri, nelle forme ritenute necessarie ai fini

delltadempinento delle rispsttive funzioni.

3. In attesa dellu conclusione delltaccordo di sede, l'Organizzazione chiede al
soverno orpite Jdi concedere, in misura conforme alla sua legislasione, l'esenzione fi-
sciale sulle retribuzioni pagute dall'Organizzazione ai propri dipendenti, nonché sul
patrimenic, sui reldditi e sulle altre proprieta dell'Orgunizzuzione.

e L'Organizzazione pud concludere con uno o pil governi gli accordi in materia di
eventuali privilegi sl immunitad che potrebbere rivelarsi necessari per il buon funzio-
namento dal presents .accordo; detti accordi dovranno ricevere l'approvazione del Con-

si1glao.

Se Jualora la sede dell'Organizzazicne sia trasferita in un altro passe, 1l go-
verno di  uest'altimo provvederi a concludere al pili presto un accordo di sede con 1'0Or=

ganlzzazione, sopgetto all'approvazione del Consiglioe.

5, L'agcorde di sede é indipendente dal pressnte accordo. Esso scade tuttavia,

=

{2) per mutuo consenso del governo ospite e dell'Organiszasions;

{v) jualera la sede dell'Organizsazione sia trasferita fuori dal territorio
del governo osplte, oppure

{c) gualora 1'Organizzazione cessi di esistere.

—173 —
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CAPITOLO VI = CCNTA3ILITA' Z VERIFICA JEI CONTI

Articolo 21
Contabilitd finanziaria

1. Per il funzionamento e la gestione del presente accordo, vengono istituiti due
bilunci :

{+) 11 bilancio Jdells scorta stabilizzatrice, e
{®) 1l bilancio amministrativo.

2. Vengono iscritte nel bilancio della scoria stabilizzatrice le ssguenti satrate

& spese reluotive alla istituzione, al funzionumento e allu gestione delia scorta : com-
tributi dei membri a nomma dell'articolo 27, ricavi delle vendite della scorta stabi-
lizzatrice o spese per acquisti della stessa; interessi sui depositi del bilancic del-
la scorta; costi relativi alle comnissioni d'acquisto ¢ di vendita, all'immagazzing-
manto, al trasporto e imballaggio, alla manutensione e alla rotazione, & spess assicu-
rative. Tuttavia il Consiglio pud, con voio speciale, iscrivere nel bilancio della
scorta stabilizzatrice qualsiasi altro tipo di entrata o spesa attribuibile a transa-
zionl od operazioni connesse alla scorta stabilizsatrice.

3. Tutte le altre entrate e spese relative al funzionamento dell‘'accordo vengeono
1scritte nel bilancio amminiatrativo. Tali spess vengone normalmsute coperts dai con-
tributi dei membri, wvalutati in conformitd dell'’articolo 24.

d. L'Crganizzazione non 4 responsabile delle spese dells delegazioni o degli osser-=
vatori presso il Consiglio o qualsiasi comitato cresato a norma delltarticolo 18.

Articolo 22

Forms di pagamento

1 pagamenti destinati al bilancio amministrativo o al bilancio del=
la scorta devono esssre sffettuati in valute che si possono impiegare liberamente op-
pure in valute convertidili sui principali mercati dei cambi esteri in altre impiegabi-
1i libsramente, e devonc sssere ssenti da restrigzioni di cambio,

Articolo 2)

Verifica deli conti

T Csni esercizio finanziario, 1l Consiglio nomina alcuni revisori per verificars
1 lakrai contabili.

2. “a rendiconto del bilancio amministrative, dopo una verifica indipandente,
viene presentato ai membri al piu presto possibile, ma non oltre quattro meei dopo la
chiusura di ogni esercizio finanziario. 'Un rendiconto del bilancio della scorta, do-
po una verifica indipendente, viens presentato ai membri non prima 4i 60 giorni, oa
non oltre guatiro mesi, dopo la chiusura di ogni eserciszio finansiario. I rendiconti
verificaty Jlel bilancio amministrativo e del bilancio della scorta vengono sottoposti
all'approvazione del Consiglio nella sessione regolare successiva. In seguito viene
pubblicato ua sommario dei conti e del bilancio verificati.

— 74—
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CAPITOLO VII - BILANCIO AMMINISTRATIVC

Articole 24
Approvazione del bilancio preventivo amministrative

e valutagions dei contributi

1. Nell. prima sessione dopo l'fentrata in vigore del presente accerdo il Consiglie
approva 1l bilancio preventivo per il periodo compreso tra la dazta di entrata in vigo-
re ed il termine del primo anno finanziario. In seguito 11 Conmsiglio deve approvars
1l bilancio freveniivo amministrativo per il successivo anno finangiario nella secon-
da metd di ciascun anne finangiarie, Il Consiglio valuta il centributo di ogni membro
a tale bilancio in conformitd del paragrafo 2 del prasente articelo.

2. Il contribute di ciascun membro al bilancio preventivo amministrative per cia-
scun anno finanziario deve rispettare la proporzione ssistente tra il numero dei voii
attribuiti al paese stesso al momento dell'approvazione del bilancio preventivo ammini-
strativo per guell'anno finanziario ed il totale dei voti dei membri. Neila valuta-
zione dei contriduti, 1 voti di ciascun membro devono essere calecolati indipendentemente
dalla sespensione dei diritti di voto oppure dallua relaotiva nuovn ripartizione dei voti.’

3. Il contributo iniziale al bilancie preventive amministrative da parte di un go-
verno che iderisce all'uccordo dopo l'entrata in vigore di quest'ultimo deve essere
valutatc dal Consiglio in base al numero dei voti attribuiti a tale govermo, nonché
al periocdo che decorre dalla data di adesione finc al termine dell'anno finansiario
corrente, senza perd modificare la valutazione relativa agli aliri membri per lo etes-

so anno finanziario.

Articolo 25

Pagamento de1l contributi al bilancio preventivo amministrativo

1. 1 zoniributi al primo bilancio preventivo amministrative devono sssere pagat)

ad una data fissata dal Consiglio nella prima sessicne. 1 contributi ai successivi bi-
lanci amminisirativa scadranno al 28 febbraio di ciaszcun anno finansiwrio. 11 contrie
huto iniziale di un governo che aderisce all'accordo dope 1'entrata in vigere di
quest'ultimo, valutato in conformitd del paragrafo 3 dell'articolo 24, per l'anno fi-
nanziaric in guestiona, scadrd 60 giorni dopo la data di adesione.

2. Se un membro nen ha versato integralmsate il proprio comtribute al bilancio pre-
ventivo amministrativo entro due mesi dalla scadensa in conforwmitd del paragrafo 1 del
presente articolo, 1l direttore ssecutivo chiede al membro stessc di effettusre il pa-
gamento nel pil breve tempo possibile. Se un membro non versa il propric contribute
entro due mesi dalla richiesta del direttore asecutivo, vengono sospesyr 1 suol diritti
di voto nell'Organizzazione, salvo diversa delidberazione del Consiglio. BSe guatiro me
51 dopo detta richiesta da parte dsl direttore esecutivo, un masbro non ha ancora pa=
gato 1 propri contributi, tutti i suoi diritti a norma del, pressmte accordo vengono sc
spes1 dal Consiglio, salvo diversa deliberagiore di queat'ultimo con voto speciale.

—15 —
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Per i contributi versati oltre il termine stabilito, il Consiglio riscuote u-
na penal:rtd al tasso di base del paese ospite a decorrsre dalla data di scadenza dei

Jo

cantributl.
Un membro, 1 cui diritti sono stati sospesi a norma del paragrafe 2 desl presen~

g
te articolo, rimane in partic¢olare obbligato s pagare i propri contributi = a far
fronte a jualsiasi eventuale obbligo finangziario in virti del pressnte accordo.

—_76 —
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CAPITOLO VIII - SCORTA STABILIZZATRICE

Articole 26
Yolume della scorta stabilizzatrice

Per realizzare gli obiettivi del presents uccordo, viens creata una scorta
stabilizzatrice internazionale, con un volume globale di 550 000 t, compresc l'insis-
ne delle scorte ancora detenute a norma delltaccordo internazicnale sulla gomma natu=—
rale del 1979.. Ai sensi del presente accordo, la scorts rappreasnta l'unico strumenw
to di interventc sul mercato 3i fini della astabilizzazione dei prezzi. Essa compren—
de :

{a) una scorta stabilizzatrice normale di 40O Q00 t, e

(v) una scorta stabilizzatrice di riserva di 150 000 t.

Articolo 27

Fininziamento della scorta stabilizzatrice

1. I membri si impegnano a finanziare il costo totale della scorta stabilissatri-
ce i1nternizionale di %50 OO0 t, istituita in virtld delltarticeolo 26, restando inteso
che le quote nel bilancio della scorta stabiligzatrice dell’accorde internazionale
sulla gomma naturule del 19792, detenute da quei membri di gquello astesso accerdo che
hanno aderito al prasente accorde vengeno riportate, con il consenso di c¢iascun mem—
»rs, al dilincio della scorta stabilizzatrice a normu del presente accerdo, conforme-—
~ente alle procedure fissate a norma delle disposizioni dell'articolo 41, paragrafo 3,
delltaccords internazionale sulla ‘gomma naturale del 1979.

2. Il finanziamento della scorta stabilizzatrice normale e della scorta di riaerva
vierie eguinente suddiviso tra le categorie dei membri esportatori ed importatori. I
contributi iei membri al bilancio deila scorta vengono ripartiti secondo il numerc dei
vot: lore attribuiti in sede di Consiglio, ad eccazions di quanto disposto ai paragra-
£i 3} o J del presentes articolo,

3. “n membro importatore la cui quota di .mportazioni nette totali, secondo la ta-
Yella 1stituita dal Conesiglio in applicazicne dsl paragrafo 4 dellfarticole 14, é pari
o inferiore alle 0,17 delle importazioni totali nette, contribuisce al bilancio della

scorts nel seguanti modi :

fa) Se la gquota di importazioni nstte totali di un membro & uguale o inferiore
a2 Q0,17 ma superiore a 0,05%, 1l suo contributo sarda calcolato in bass alla sua gquota
effettiva ii importazioni niette totali;

(o) 5Se la Jgquota di importasioni nette totali di un membro & uguals o inferiore

a 0,057, 1 suo contributo viens valutato in base ad unus (uota di 0,05% dells importa-
zionl mette totali.
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A. Nel periodo im cui il presente #ocordo § in vagore provvisoriaments, a norma
le. jaragrafo 2 oppure della jettera b) del puragrafo  dell'articole 60, 1'impegno
fiszznziarie di ciascun membro esportutore o importatore nei confronti del bilancio
della scorta stabilizzatrice non deve superare nel complesso 1l contributo del membro
stesso, calcolato in buge ul numerco di voti corrispondenti alle yuote di percentuale,
stabilite nelle taubelle redatte dal Consiglio in applicazione del paragrufo 4 dell'ar-
ticolo 14, dei totali di 275 Q0O t che spettano rispettivamente alle catsgorie dei

membri esportatori ed importatori. Juando l'accerde § in vigore a titolo provvisorie,
gli obblighi finanziari dei membri devono essere suddivisi equamente tra le categorie
degli impoertatori e degli egportatori, Ogniqualvolta 1l'impegno globale di una cate-
goria superl quello dell'altra, il maggiore dei due importi complessivi deve esssrs
riportato a livello del mirnere riducende i corrispondenti voti di ciasocun membro propor-
zionalmente alle guote di voti derivate dalle tabelle stabilite dal Consiglic a norma
del paragrafo 4 dell'articole 14. 1In deroga alle diaposizioni del presents paragrafo,

o del paragrafo 1 dell'articolo 28, il contributo di un membro non pud superars il

125% dell'importo del suc contributo totale, calcolato sulla base della quota del come
mercio mondiale quale risulta dell'allegato.l o allegato B al presents accords,

5. I costi totali della scorta stabiliszatrice normals ¢ della acorta stabilizza-
trice di riserva di 550 000 t vengono finansziati con i contributi dei membri pagati
in contanti al bilancio della scorta. Se del caso, dettl contributi possonc essere

versati da opportune istituzioni dei membri interessati.

&, I costi totali della scorta stabilizzatrice internazionale di 550 000 t vengono
pagatl sul conto della scorta e includono tutte le spess relative all'acquisto ed alla
Zestione della scorta stessa, Qualora il costo previsto di ocui all'allegato C del pre—
sente accordo sia inferiore al costo totale relative all'acquisto ed alla gestione del-
la scorta, 1l Conmiglic S1 riunisce e prende le disposizioni necessuris per chiedere

1 contributl necessuri per coprire questi costi secondo le yuote percentuali dei voti.

Articolo 28

Pagazento di contriduti al bilancio della scorta

1. Viene apportato un contributo inisziale in contanti al bilancio della scorta,
pari a 70 milioni 1i ringgt malesi. Juesta somma, che rappresenta una riserva di ca-
pitale i'asercizio per le operazioni relative alla scorta stabilizzatrice, viene sud-
divisa fra tutil 1 membri seconde le loro quote percentuali di voti in applicazione
delltarticolo 27, paragrafo )}, o diventa ssigibile entro 50 giorni dalla prima sessio-
ne del Consiglio dopo l'entrata in vigore del presente accorde. I) contributo inizia~
le d1 un membro esigibile a norma del presents paragrafo viene versato in tutto o in
parte, con 1l consenso del membro, mediante trasferimento della quota in contanti de~
tenuta da juest'ultimo nel bilancio della scorta, ain applicazione dell'accordo inter-

=i1zionale sulla gomma naturale del 1979.
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2 11 direttore esecutivo pud richiedere i contributi in qualgiasi momento, € indi=-
pendentemente dille disposigioni contenute nel paragrafo 1 del presente articelo, a
condizione che 1l direttore della scorta attesti che detti fondi sono necessari per il
bilancio della scorta nei successivi quattro mesi.

3. Un contributo richiesto deve essere pagato dai membri entro 60 giorai a decor-
rere dalla data dells notifica. Su richiesta di un membrc o di pil membri che rappre-—
sentano 200 voti nel Consiglio, quest'ultimo si riunisce in sessione speciale e pud
modificare o disapprovare la rickiesta in base ad una valutuzione dei fondi necessari
per far fronte al funzionamento della scorta nei successivi quastro mesi. Se il Con-
siglio non riesce a prenders una decisicne, 1 membri devono pagare i contributi in con-
formita dellu notifica del direttore esecutivo.

e I contributi richissti per la mcorta stabilizzatrice normale ¢ per quella di ri-
serva vengono valutati al prezzo limite di asione minimo in vigore al momento in cui
vengono richiesti detti contributi.

5. La richiesta di contributi destinati alla scorta di riserva ssgue la seguente
procedura :

{a) Al momento della revisione effettuata a 300 000 t, di cui alltarticolo 31,
1l Consiglio adotta tutte le diaposiszioni di carattere finansziario e¢ di altro tipo ne-
cessarie alla sollscita entrata in funzione della scorta stabiliszatrice di riserva,
compresa 3e del caso la richiesta di fondi;

{v) a4l momento della revisione effettuats a 400 000 t, di cui all'articclo 31,
1l Consiglio controlla. che siano rispettate le seguenti due condizioni 3

{1) Tutti 1 membri hanno adottato tutte le disposizioni necessaris a

finangiare le rispettive quote della scorta atabilizgatrice di ri-

serva; e
(11} & stuto fatto ricorso alla scorta stabilizzatrice di riserva, che &
in grado di intervenire ai sensi dell‘articoloe 30.

Articolo 29
Gamma dei prezzi

1. Per le operazioni della scorta stabilizsatrice vengono fissati 1 seguenti
prezzi :

{a) prezzo di riferimento,

{b) preszo minimo di intervento,
{¢} prezzo massimo di intervento,
{d) prezzo limite di azione minimo,

{s) prezzo limite di azione massimo,

—
&
S

arezzo indicativo minimo, e

orezzo indicativo masSsSimo.

o
%]
T,
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2. Il momento dell'enirata in vigors del presente accordo, 31 prezzo di riferie
mento viene stabilito inizialmente a 201,46 centesimi malesi o di Singapors per chi-
logrammo., Jualora il presgo di riferimento upplicadile il 20 marzo 1987 sia riesa-
minato prima dello scadere dell'accordo internagionale sulla gomms naturale del 1579,
1l prezzo di riferimento viene modificato al momento dell'entrata in vigore del pre-
sente accordo e adeguato al livello applicabile 4lla data dello scadere dell'accordo

internazicnale sulla gomma naturale dei 1979.

). Il prezzo di intervento massimo ed il pregzo di intervento mianimo saranno ri-
spettivamente calcolati ad un livello supsriore sd inferiore al 157 del presso di ri-
ferimente, sualvo divarsa decisione del Consiglio con voto spsciale.

4. 11 prezzo limite Jdi azione massimo e minimo verri calcolato rispstiivaments ad
un livelle supariore & inferiore ul 20% del presso di riferimento, w» meno che il Con-
21glio non deecida altrimenti con voto speciale,

Se 1 prezzi ¢slcolati in coaformita dey paragrafi 3 e 4 del presents articolo ven-
gono arrotondati alla frazione di centesimo.

6. Al momento dell'entrata in vigore del presente accorde, i preszi indicativi
minimi ¢ miSS1ML vengonos sStubiliti inisialmente a 150 & 270 centesimi malesi o di Sin-
apore per chilogrimmo, rispettivamente., Qualora i pressi indicativi applicabili il

marze 1987 siano riesaminati prima dello scaders dell'accordo internasicnale sulla
gomma naturale del 1979, i prezzi indicativi vengono modificati al momento dslil'sntra-
ta in vigore del presente accordo ¢ adeguati ai livelli applicadili alla data dello
acadere dell'iccordo internationaule sulls gomnma naturale del 1979.

Articolo 30

Cegtlone dells scorta stabilizzatrice

‘. Se, rispetto alla pgamma dei preszi stabilita all'articolo 29, o successivaments
riveduta in conformitd degli articoli 3t e 319, il preszo irdicatore di mercate di cui

all'articeln 12,

{@) & piri o superiore al preszo limite di agione massimo, 1l direttore della
scorta deve difendars il prezzo limite di agione massimo offrendo in vendita pomma na-
*urale, finché 31l prrezzo indicatore di mercate non risulti inferiors ul prezzo limits

di azione massimo;

(b) supera il prezzo Jdi intervento massimo, i1l direttore della scorta pud ven-
dere gomma naturale in difesa del presszo limite di agione mussimo;

(¢} @ pari al preszzo di intervento massimo o minimo, o u un liveilo intermedio,
1l direttore della scorta non deve acquistare o venders gomma naturale, tranne che per
far fronte alle responsabilitd per la rotatione di cui all'articole 35;

(2) 6 inferiore a4l presso di intervento minimo, il direttore della scorta pud
acquistare gomma naturale in difesa del presso limite di asione minimo;

{2) e pari o i1nferiore al preszo limite di azione minimo, il dirsttore della
scorta stadirlizzatrice deve difendere il pretso limite di azione minimo offrendo di
¢omprure commi naturale, fanché il prezzo indicatore di mercato non superi il preszo
limite 41 azione minimo,
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2. wando 1o vendite o gli acquisti per la scorta stabilizzatrice raggiungono il
fiveile 32 JCC 000 t il Consiglio decide, con vote speciile, sull'opportunita di ren-

iere ODperante la scorts stubilizzatrice di riserva alle seguenti condizioni :

(a) al prezzo limite di azione minimo o mussimo, oppure

(b) a3 ogni prezzo compreso tra il prezso limite di azione minimo ed il pres-
zo indiciative minimo, oppure tra il prezzo limite di azione massime ed il prezzo indi-

cativo massimo.

3. Jalve diversa decisione-del Conaiglio, formulata con voto speciale, a norma
del paragralo 2 del presente articole, il direttore della ecorta deve usare la scor-
ta gtabilizzatrice di riserva per difendere il pressc indicativo minimo rendsndo opa=-
rativa la georta di riserva quande il presse indicatores di mercato raggiungs un li-
vello superiore di 2 centesimi malesi ¢ di Singmpore per chilogrammo 2l prezgo indi-
cativo minimo, nonché per difenders il preszz20 indicativo massimo rendendo operativa
la scorta stadilizzatrice di riserva quando il prezzo indicatore di mercato oi trova
ad un livello inferioie di 2 centesimi maleai o di Singapore per chilogrammo al prog-

zo indicativo massimo.

4. Jevono essere utilizgati pienumente tutti i mezai de¢lla ecorta stabilizsatrice,
compresi la scorta normale e quella di riserva, per evitare che il presgo indicatore
di mercato scenda ad un livello inferiore &l presso indicatore minime o superi il

prezzo indicativo massimo,

e Cl1 acquisti e 1o vendite trattate dal direttore della scorta devono sssere ef-
fettuati tramite i mercati commerciali tradizionali ai preszi correnti, o tutie le sue
transazionl devono comportare la materiale fornitura della gomma entro un termine non

superiore wi tre mesi civili.

S. Per facilitare la gestione della scorta stabilizzatrice, il Consiglioc istituise
£ilials ed 2ltri servizi dell'ufficio del direttors dellz mcorta, se necessario, sui
tradizion:li mercati della goemma e nelle aedi di muguzzini riconosciuti.

T il direttore della scorta prepara un rescconto mensile sulle transazioni e sul-
l1a situzzicne finanziaria del bilancie della secorta etubilizsatrice. Trenta giorni
dopo 1a fine di ogni mese, lu relativa relazione sard trasmessa &i membri.

8. Le informizioni sulle transazioni relative alla scorta devono comprenders le
juantita, i prezzi, i tipi, i livelli ed i mercati di tutte le operazioni, comprose
la retiziony affettuate, 1 dati sulla situdazione finanziaria del bdilancio dell. scor-
ta davonn includere inoltre i tassi di interesse, i termini e le condizioni relativi
21 depesiti, Y2 vilute tratiate e le altre inforrmuzioni pertinenti sulle veei di cui

al paragrafo 2 dellfarticolo 21,
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Articolo 31
Esame e revisione della gumma dei prezzl

A. Prezzo di riferimento

1. L'eswre ® la revisione del prezgo di riferimento devono bausarsi sulle tenden-
ze di mercte #7o sulle variazioni nette delle scorte, subordinatamente alle disposi-
zlonl di questa sezione del presents articelo. 11 prezzo Jdi riferimento sarad sotto-
posto a revisione di parte del Consiglio diciotto meei dopo ltultimo esame a norma
delltartacolo 32, paragrafo 1, dell'accordo internazionale sulla gomma naturale del
1979, oppure, qualora tale accordo entri in vigors dopo il 1* maggio 198B, nella pri-
ma sessione del Consiglio a1 sensi del presente uccordo, e successivumente ad inter-

valli di quindici mesi.

(1) 4a la medis dei prezsi indicatori di mercato giornilieri nel semestre pre .
cedente .ll.. revicione 51 trovi al medesimo livello del prezzo d'antervento massimo,
del prezzo di intervento minimo o & compresa tra questi due preszi, il presszo di rife.
Timento non deve essere modificato.

{v) Se li media dei prezzi indicatori di mercato giormalieri nel semestre pre
cedente 1lla revisione si trova zd un livello inferiora al prezso di intervento minime
11 prezzo di riferimento sard automaticamente diminuito del %% rispetto al suc livell
al memento della ravisione, a meno che il Consiglio, con voto speciale, decida di ri.

durle di una percentuale pil eslevata,

(e} Se la media dei prezzi indicatori di mercato giornmalieri nel semestre pre
cedente alle revisione & superiore al preszo di intervento massimo, il preszo di rife
rimento sari cumentato automaticamente del 5% rispetto al suo livello al momento dells
revisicne, 3 meno che il Consiglio, com voto speciale, non decids di aumentarlo di ung

percentuale pii eleavata.

2. Se, dopo 1fultima valutazione a norma dell'articolo 32, paragrafo 2, dell'ao-
cordo internazionale sulla gomma naturale del 1979, o a norma del presents parigrafo,
g1 verifica una variazione netta della scorta stabiliscatrice pari a 100 000 ¢, il di
rettore esecutivo convoca una sessione speciale del Consiglio per alutare la situa—
zione. Il Consiglio, con voto speciale, pud deciders di prenders le misure adeguate,

tri culi 3
(1) sospensione delle operazioni relative alla scorta stabilizsatrice;

{b) modifica del tasso di acquisto o di vendita della scorta;

{(¢) revisione del preszo di riferimento.

3. Se 8i sono verificati acquisti o vendite della scorta stabilizsatrice per

3G0 CCO t a decorrers (a) dall'ultima revisione a norma dell'articolo 32, paragrafo 3
dell‘accordo internazionale sulla gomma naturale, del 1979, (b) dall*ultima revisione
A norma del presante paragrafo, oppure (¢) dall’ultima revisione a norma del parsgra~
fo 2 del presente irticolo, in base alla situszions pildl recente, il presso di riferi-
ments dev: a2ssere liminuito o sumentato, rispettivumente, del )Y, rispetto al livello
del momento, a meno che il Consiglio ¢on vote speciale decida di aumentarlo o di di-
minuirle, rispettivamante, J1 una percentuale pii elevata.
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Lo ualsiasi adeguamento del prezzo di riferimento, qualunque ne sia la ragic=
re, non dave wszere tale da consentire ai prezzi limite di azione di anfrangere i
orez2l indicativi mussimi o minimi,

8, Prezzi indicativi

5. Il Consiglio, con voto speciale, pud modificure 1 prezsi indicativi massimi
e miaimi durante le revisioni di cui alla presente sesione di questo articolo.

Ae Il Consiglic provvede ad srmonizzsre Jualsiasi rsvisione dei prezzi indica-
tivi con 1'evoluzione delle tondenze e della situszione del mercato. A Quosto pro-
nosito, il Consipglio deve prendere in considarazione le %fendenze relative ui prezzi,
al eonmunn, (11 'approvvigionunents, ai costi Jdi produziona al alle scorts nesl set-
tora della gomma naturals, nonchd lua qu.antiti di pomma naturale della scorta etubi-
lizzatrice « la vitunzione fininziaria del relative bilancio,

T. I prezni indicativi minimi e massimi sono socgetti i revisione neli seguanti
casi;

{+) 3¢ mesi dopo 1l'ultimo esame 4 norma dell'articolo 32, puragrufo 7, lst-
tera (1) Zell'accorde internszionale sulla gomma naturale del 1979, oppure, qualora
tale accordn entri in' vigore dopo il 1% maxggic 1968, nella prima ssssione del Con-
siglio a1l wensi dal presente accerdo, e successivajente od inservalli 4i 30 nmesi;

(=) 1in circostunze eccezionali, su richiestu di uno o pid wmemdri che rappre-
sentino almene 20C voti in sede di Consiglio, e

(¢) jquunde 1l nrezzo di riferimento é stato (i) ridotto dopo l'ultima revi=
sione del prezzo indicitivo minimo o l'entrata in vigore dellfuccordo internazionsle
sullas pomy naturile del 1979, oppure (ii) usumentato dope }'ultima revisione del pres
zo indicativo nmassimo ¢ llentrats in vigore dell'uccorde internagionale sulla gommae
naiturale iel 1070, di una percentusle di almeno il 3% di cui ul paragrafo 3 del pre-
sente art:colo e Jdi ilmeno il di cuirsl parsgrafeo 1 del presents articolo, o di
almeno 1a stessa percentuale in applicazione dei garagrafi 1, 2 e/o ) del prasente
ar+ticole, a condizione che la media del prezso indicatore di mercato giormaliero nei
seazanta glorni successivi all'ultims revisione del presze di riferimento sia rispet-
tivimente inlTeriore .l prezzo di inservente minimo o superiore ul prezzo di interven-
t2 massino.

R, Ia leroga 21 paragrafi Ja 5 u 7 del presente articelo, il prezzo indicative
74881m0 O Minimo non vienes aumentato se ld4 medis dei proszi indicatori 4i marcato gior
nalieri neli semestre precodente ulla revisione dellu gwams dei prezzi, in applicazio~
ne Jdel ;rerante urticclo, ¢ inferiore al preszo di riferanento. Aniloguaments, il
prezze iadicalivo musgimo o minino non deve essere diminuato se lu itedia dei praszzi
indicatorl da mercato giornilieri nel semectire precedente allu revisione della gomma
Jei prezzi, 2 norma del presente articolo, € superiore ul prezzo di riferimento.
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Articolo 32
Prezzo indicatore di mercato

1. Il prezzo indicatore di mercato giornaliero é costituito dalla media pondera=-
za e compoEti, registrata sul mercato della gomma naturals, dei preszi ufficiali glor-
nalieri del mege in corso sui mercati di Kualu Lumpur, Londra, New York e Singapore.
Inizialmente il preazo indicatore di mercato giormalierc comprende i diversi tipi

385 1, RSS 3 e TSR 20 e 1la loro ponderazione deve essere uguils. Tutte le gquotazioni
devono essers convertite in valori fob porti di Mulaysia e Singapors nelle valute ma-

lesi e di Sangnapore.

2. Le ponderazioni relative alla composizione tipo/grado, nonché il metodo di va-
lutazione del prezzo di mercato indicatore giornaliero sono soggetti o revieicne ¢
possono eseere modificati dal Consiglio con voto speciale affinché riflettano il mer-

cato della gomma naturale.

3. Il prezzo indicutore di mercato deve eosers calcolato ud un valoTe supsriore,
pari: o inferinre ai livelli del preszzi di cui al presente accordo, se lua media dei
prezzl indicatori di mercuto giornalieri registrata negli ultimi cinque giorni di wmer-
cato & superioras, pari o infariore a dstti livelli di preszzi.

Comnosizione dalle scorte stabilizzatrici

1. fella prima sessione dopo l'entrata in vigore del presente accordo, il Consiglie
deve definire 1 tipi e i gradi riconosciuti a livello internazionule relativi ai fogli
affumicat: ragati, nonché alle qualith di gomma specifiche Jda inserire nella scorta
stabilizzatrice, a condizione ¢che siano poddisfatti i seguenti criterij

{4) 1 tipr e i gradi inferiori di gompa naturale autorizsata da inserirs nel-
1a scorta stabilizzatrice deve essere f55 ) e TSE 20, o

(v) devono essere citati tutti i tipi e i gradi autorizzati in applicazione dxﬂ
1a lettera (i) Jdel presente paragrafo, che rappresentanc aslmpeno il 3 degli scambi in-
ternazionali del precedente wnno civile nel settore della gommu naturals,

2. Con voto speciale, 11 Consiglio pud modificare detti criteri efo i tipi/gradi

sceltl, ce nececnario i fur si che la compesisione della scorta stabilizzatrice corri-
sponda all'evoluzione della situszions del mercato, agli obiettivi di stabilizsusione
del presente iccordo, nonché all'esigenzs di manteners sd un alto livello commerciale

la qualitd dells acorta stabiliszzatrice.

3. iie]l promuovere gli obiettivi di stabilizzuzione del presente accordo, il diret-
tore della scorta devs fare in modo chs la composisione della scorta stabilisaatrice
rifletta 1. stritiura Jelle esportuzioni e delle importasioni nel settore della gomma
naturile.

de Con roto speclale, 11 Consiglio pud ordinare al direttore della scorts di modi-
ficare la connosizione dells scorta stassa, se Juesta misura ¢ necessaria ai fini del-
11 stibilazzazaone dear prezza.
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Articolo :ﬂ

Ubicazione delle scorte stabilizzatrici

'. Llubrcazione dulle ncorte stabilizaatrici deve congentirs un funzionumonto &=
conanlcn o et'ficiente sul piano commerciale, 1ln buge . Jussto principie, le scorte
stadilizz:itrich devono ussere situate nel territorio dei membri esportatori ed impor-
tatori, . enc che, con voto speciale, 1l Comsiglic decida altrimenti. [a distribu-
zione dalle scorte stabilizzatrici tra i membri deve essere effettuata in modo tale
da raggiungere gli obiettivi di stabilizzazione del presente accordo con costi minimi.

2. Per mantensre un alto livello di qualita commerciale, le scorte stubilizzatri-
¢i devono essere depositate unicaments in magagzini approvati, in base a criteri da

definirs: du purte del Consiglio.

3. Dope l'entrata in vigore del pressnts accordo, il Consiglio deve compilare ed
apprevare l'elenco dei magnzzini, insieme alle norme nscessarie per il loro implego.
Se necessurio, 1l Consiglio pud rivedere 1'elence di mugazzini upprovato dal Consi-
£lio dell'sccordo internazionals sulla gomna naturale del 1979, nonché i criteri fis-
saty dullo stesso Consiglie, e mantsnerli in vigore oppure riesaminarli di conse-

Suenzi.

4 11l Consiglio deve incltre rivedere pericdicamente l'ubicagions delle acorte
stabilizzatriei e, con un voto speciale, pud imporre al direttore della scorts di tra-
sferire le scorts stesse, a3 fini di un funzionamento economico ed efficisats sul pia-

ne commerciale.

articola 3%

Rotazione delle scorte stabilizzatrici

11 direttore della scorta deve acquisire & manteners tutte le riserve stabi-
lizzatric: ad un alto livello commerciale di qulitid. Pertanto agli deve provvedere
alla rotazicne della gomma naturale depositata nells scerte stabilizszatrici, se ne-
casnurie ner minteners tali livelli, tensndo opportunatamente conto del costo di det-
ta rotazione, nonch#4 della sua incidenza sulla stabiliti del mercate. 1 costi della
rotazione vengonc iscritti nel bilancio delle scorta.

Articele 36

Limitazione o sospensione delle operazioni relative alla scorta stavilizzatrice

1. in isroga all'articolo 30, 1l Consiglio, se riunito in sessione, pud limitare
o sospendere con voto speciale le operagioni della scorta stabilizzatrice, se ritiene
che 1*idenpimento degli obblighi attribuiti da detto articolo al direttore della scor-
<2 non conseni: di raggringere gli obiettivi del presente accordo,

2. Ge .. Consiglio nIn § fLamitt in sessions, A1l direttore esscutive, previas con-
sultazione el prasidente, pud limitare o sosperdiers ls cperaszior: iella ssista stahic
lizz:trice, ~e ritiane che 1'udempinento degli obblighi imposta dall‘urticolo 30 al

lirettore 1=lla s¢cortia non conmsenta di raggiungere gli ohiettivi del presente uccorde
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3. rreiritavente dopo la decisione di limiture ¢ di sospendere le operazioni del-
:qu-?:.£=6011183ltri°@ in conformita del paragrafo 2 del presente articelo, 1l di-
~ezioTe #SeCutlve convoci, uni Sessione del Consiglio per esaminure detta decisione.
== faro;t :lle disposizioni del parsgri.fo . dell'articolo 13, 1l Conriglio 8i riuni-
s2e artro diec) girorny dalla data della restrizions o della sospensione e, con voto
Se 1l Consiglio nen

sseciile, conferna o annulla detta restrizions o sospensione.
srumge wlount decigsione durante questy sesaione, le operaciona della scorta stubiliz-
satpice venzono Fipreses, senzu l1mporre. alcuna restrizione in virtli del presentes arti-

colo.
4. Fiuché resta in vigors una quialsiasi reatrizione o soapensione delle operazio-
nt lells scorta ntabilizzatrice deoisu in conformitid del presente artigole, il Conei-
clio rivede tile decisione ad intervalli ron superiori u tre mesi. $e in una eessio-
ne dediciiti 1 t:ile riesame il Consiglio non conferma, con voto speciile, 1l prosegui-
mento dell . restrizions o sospensione, o non perviens ad una decisione, le operazioni

dell. scort: st bilizzatrice vengono ripress senza restrisioni.

Articele 37
Zenalaitl rel:tive i contributi al bilaneio Jdelln scorta

stabilissatrice

1, Juilora non idempia all'obblige di contribuire aul bilancio della scorta stabi=-
lizzatrice entre 11 giorno di scadenze dei contributi richiesti, un membro viens consi-
Un membro in arretrato di 60 giorni e qlire non viene considers-

derite in arretrito.
to tale 2 “ini del voto su problemi di cui al parugrafo 2 del presents articolo.

2. In sede di Conuiglio venpono sospesi i diratti di voto & di altro tipo di un
membro 1n rretrate di 60 piorni e oltre, & norma del parugrafo 1-del pressnte artico-

le, salve 11vaersa decisione del Consiglio con vote speciale,

3. Un =ambro 1n aTretruto deve sostenere l'onere degli interessi al tausso di base
del paese ospite i Jdecorrere doll'ultimo giorno di scadenza dei pagamenti. Gli altri
membri 1mportatori ¢ esportatori possono coprire gli arretrati su base velontaria.

4. «tl0ra vengu effettuato il pagamento in arretrato con soddisfasione del Consi-
glio, venpono Tipristinati i dirieti di voto.e di altro tipo del membro intersssato. -
Se gli arretrat: sono stati anticipati da altri membri, questi ultimi davono essere

rimhorsat: integralmente.

Articolo

Adesuamenti dei contributi al bilancio dell. scorta
stabilizzatrice

1. Al momento della ripartizione dei voti, nella prima sessione regolare di-ogni

Npno ttnqn:unrao..o;puro.ogni veolta che si verifica ua cambianento dei membri dell*Or-

gazizzazione, 1l Corciglio provumle od ipportire i necessuri udeguanenti al eontribu-

to 41 ciiscun nenoro al 1liuncio dells $6Srve StabilizaaTried, 4 APplicaaiong ielle
Il direttore ssecutivo deve quindi stabilire

di1sposizionl el srecente articoloe,

uanto sejie :
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3 3} contributo netto Jdi ciascun membro, calcoluato sottraendo i rimborsi
80 ¢xnirizusi dovutigli in conformitd del paragrafo 2 del preseate articolo dalls
-

rma
s &

i st 3 contributi pagati dal membro stesgn 4 decorrers dall'entrata in vie
gove del presente accordo;

(3) il totile netto delle richieste rappresentato dalls somnu delle richieate
consecutive, a1l quale viene sottratto il totale dei rimborsi effettuati a norms del

paragrafo 2 Jdel presente articolo.

{c) il contridbuto netto riveduto di ciuscun membro, ottenuto dividendo il to-
tale netto delle richieste tra i membri in base alla quots di voti civeduta di cia-
scun membro in sede di Consiglio, in cohformita dell‘articole 14, fatto salvo il pa=
ragrafo 3 dell‘articole 27, purché la quota di voti di ciascun membro, ai fini del pre=
sente articolo, venga calcolata indipendentements dalla sospenpione dei diritti di
voto di un membro o dalla corrispondente ripartizione dei voti.

wwando il contriduto nstto in contanti 4i un membra supera i) suo contriduto netto
riveduto, la differenza, al netto di eventuali interessi, orn da pagsre sugli are
retrati, deve essere rimbersata dul bilancio della scorta stabilizzatrice. Juando

invece 1l contributo nette in contunti 4 inferiore al contributo netto riveduto di jpgloh
un memdre, Juesi'ultimo deve pagars la differenza, maggiorata di eventuali xnxcrosngz
ancora da pagare su arretrati, al bilancio della scorta.

2. Se il Consiglio, in consilerazione dei parugrafi 2 e 3 dell'articolo 28, riscon-
tra un'eccelenstn 41 contributi netti in contante rispetto ui fondi richieeti per fi-
nanziare le operazioni della scorta stabilizzatrica nei quatire masi successivi, det=
ti contributi retti in contanti eccedentari, detratti quelli inisiali, devono sesere
rimborsati 4il Consiglio, & meno che quest’ultimo non dec’ida con voto specials di non
affottusre datte rimhorso o di torrisponders un importo inferiore. Ls quote dellfim-
porto da rinborsare Jdovute il membri spno proporsionali ali rispettivi contriduti net-—
ti in con<anti, & al netto di eventuuli interessi ancora da pagure sugli arretrati.

I1 contributoe richiegto ai membri in arretrato vienme ridotte in proporsions pari a
yquella del rinmborso rispetto al totals dei contridbuti netti in contanti.

1. Su richiesta di un menbro, il rimborso a cui ha diritto pud essere trattesmto
nel dilancio della acorta stabilizsutrice. Se un mewbro decide di mantenere il pro-
prigc rinberse in dilancio, l'importoe gli sark acoreditato per eventuali comtributi
supplementuri chiesti in conformitd dell'articolo 28. L'importo accredituto tratte—
nuto nel biluncio dellis scorts stabilizzatrice su richiestu di un membro {rutta un
interssse 1l tacaoe nmedio incamerato sud fondi del biluncio della scorta stabilizze-
trice, con decorrenza dall’ultimo giorno in cui l'importo dovrebbe di regola venire
rimborsito al membro in guestione, fino al giorno precedente l'effettivo rimborso.

4. 1} direttores ssecutivo informa immediatamente i membri di eventusli pagementi
o rimbeorsi derivanti dagli adeguamenti apportati in conformitd dei parugrafi 1 e 2
del presente articolo. Detti pagumenti da parte dei mombri od i rimborsi ad essi do-
vuti devono essere effettuati entro 50 giorni & decorrere dull: dat: della notifica

da parte del Jliretiore esecutivo,
5. Jualora l'inporto in contanti del conto della scorta stabilizsatrice, supsri

11 wvalcre del totnle dei contributi netti in contanti dei membri, detti fondi in ec~
cedenza ievono essere distribuiti al momento dells scadenza del presente accordo.
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Articolo }2

Scortas stabilizzatrice  modifiche dei tassi di cambio

-, ualora il tasso di cambio tra il ringgit malese/dollare di Singapors e le va-
iute dei principali esportatori ed importatori di gomma natursie cambi in modo tule
da influenzare in mode significativo il funzionamento della scorta stabilizzatrice,
11 direttore esecutivo, a norms delltarticele 35, oppure i membri, in conformita del-
1'articolo 1}, possono chieders la convocazione di una sessione speciale del Consi-
glio. Il Consiglio si riunisce entro dieci giorni per confermare od annullare dispo-
sizioni gii emanate dal direttore esecutive in virst dell'articole 35, e pud decidere
con voto speciale di prendere gli adeguati provvedimenti, compresa la possibilita di
riveders lu gammo dei prezzi, secondo i principi di cui si primi capoversi dei para-

grafi 1 @ 5 dell'articolo 31.

2. Con voto speciale il Consiglio pud stabilire una proceduzra per determinare una
notevole variuzione nelle paritd di detts valute, unicamente sl fine di unas tompesti-
va convocazione del Conaiglic.

3. Jualora tra il ringgit malese o il dollaro di Singapore si verifichi una diver-
genza tisle da influenzare in modo significativo il funzionumentd dellas- soorta stabi-
lizzatrice, il Consiglio ci riunisce per epaminare lu situazione & considerars la pos-

sibilitd A1 imniegire un'unica valuta,

Articolo 40

Procedure di liquidazione relative al bilancio della
SCOrts utuhi.lisgatrice

1. a1 aomento della scadenza del presente accordo, il direttore della scorta prow—
vede a valutare 1! totale delle spese relative alla liquidazione o al trasferimento

nd un nuovo accordo internazionaule sulla gomma naturale dell'attive del bilancio della
scorta siibilizzatrice, in conformitd del presente articolo, e riserva detto importo
in un conto senarato. Se il saldo & insufficiente il direttore della ssorta vends u-
n quantitd 1 pomm naturals della scorta stabilizzatrice sufliciente o fornirs la

sorma supplementare richiesta.

2. la juota di ogni menbro nel bilancio della scort: stubilizzatrice viene calco-

1:ta come s2pue @

{a) 1l valore della scortu stabilizzatrice corrisponde al v:lore del quanti-
tativo totile di gomma naturale di ciascun tipo/grado, cialenlata in base sl livelle
inferiore dei prezzi corranti del rispettivi tipi/grmdi, registrati sui mercati di out)
1ll*articolo 32 nei trent: giorni di mercato pracedenti lu datc di scadenzi del pre-

vente accelos
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b) 41 valope del Vilancio della scorta stubilizzutrice corrisponde al valore
del!s 0Tt stess+, olire al saldo in contanti ulld data di scadenze del presente
acesr iz, 31 netto Jdi ogni importo di riserva di cui ul paragrafo t del presente arti-
RLM-H

(¢) 11 coniributse netto in contanti di ¢gni membro corrigponde all. somus dei: suoi
contributl versati per la durata del presente uccordo, al nette di tutti i rimborsi
effettu:ti a norma delltarticolo 38; gli interessi sugli urretrati versati in confor-
mitd dell'articole 37, paragrafo ), non cestituiscono un contributo szl bilancio della
scorta stabilizszatrice;

(d) se il valere del bilancio della scorts stabilizzatrice & superiore o infe-
riore il totale dei contributi netti in contanti, l'accedensu dove sesare distribvuita
tra i memhri in proporzione alla quota del contridbuto nette di ciascun mombro calcoe
lativ in huse ully ponderazione temporile a norma del presente accorde. L'eventuale
disavianzo Jeve essere distridbuito fra i membri in properzione al numero medio di voti
detenuto da ciascune durante il suo psriodo di partecipazions all‘accordo. Nel valu-
tare lx -juota dei disavanzi a carico di ciaecun membro, i voti di ciascuno devono es-
sere culenlati indipendentemente dall'eventuale sospensione dei diritti di voto o
dall'eventuale ridistribuzione dei voti ad eesu consepgusnte;

(=) 1. .uota di cizscun mombro nel bilancio della scorta stabilissatrice de~
ve comprenliare 1l contributo netto in contunti ridetto o uumentsto delle proprie quo=-
te in disiwvunze o in eccedenza nel biluncio della goorta stabilizzatrice, e diminui-
to del suo eventuale passive dovuto ad interesei inscluti su arretrati.

3. Se 11 presente accordo viene immediatamente sostituite da un nuovo accorde in-
ternazionale sulla gorma naturale, il Consiglio, eon voto speciale, approva le proce—
dure necessarie per trasferire adeguatamente nel nuovo accerdn, secondo le norme ivi
contenuie, le quote del biluncio della scorta stabilizzdatrice dei memdri che intendo-
no partecipare al nuovo accordo. I membri che non desiderano partecipare al nuovo ag-
cordo hunno diritte al rimborso della propria gquota :

{2) dai fondi liquidi disponibili in proporsione alla sua yuota percentuale
sul totale dei contriduti netti al bilancio della scorta stabilizzatrice, antro tre

mesy; e et

(v) dai proventi netti ottenuti dalla cessione della riserva stadbilizzatrice,
per mezzo di normali vendite o di trasferimente al nuove sccordoe intermasionsle sulla
gomma nitursle a prezzi di mercato correnti, operazione da concludere entro dedici me-
8i; 4 meno che il Consiglio, con voto speciale, non decida di aumentare i pagamenti a

norma della lettera (a) del presente paragrafo.

de Se il presente accordo ccade senza essers sostituito da un nuovo accordo inter.
nazionale sulla gomma naturale dotato di una scorta stubilisgatrice, il Consiglio, cc
voto speciale, approvs le procedure volte & disciplinare una regelare cessione della
scorta stabllizzatrice entro il periodo massimo di oui al paragrafe 6 dell'articolo
54, fatte salve le seguenti condizioni :

(a) non levono essere effettuirti altri acquisti di gomma naturale;

(v) l'Creganizzazione non deve sostenare nuove spese, ad eccezione di Juelle
necessarie per esaurire la scorta stabilizzatrice.
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3 Fatta salva la posgibilita offerta ai membri di ritirare 1z propria quota di

ébmma natursle 1n conformitd del paragrafo 6 dsl presente y’tico o, il saldo in con-
tanti del bilancio della scorta stabilizgzatrice deve onsore/afiﬁéfﬁﬁkfg‘ai membri
1n preprerzione alle rispettive quote, determinate ai sensi ‘del parugrafo 2 del pre-

sente ariicolo.

s. In sostituzione parzisle o globale del pagamento in contanti, i meabri posso-
no scegliere di ritirare la propria quota nelle disponibilitd di bilancio della scor-
tia stabilizzatrice an forma di gomma naturale, secondo le procedure approvate dal
Consiglio.

7. I) Consiglio approva le opportuns procedure in materias di adegusmento e di pa-
gamento delle quote dei membri nel biluncio della scorta stabilizzatrice. Detti ade-

fuanenti intervengono nei seguenti casi ¢

(2} un'eventuale discrepanzu tra il prezzo Jdells gomma naturale di cui alla
letter: {a) del paragrafo 2 del presente urticolo e i prezzi ai guali la scorta sta-
bilizzatrice ¢ venduta in parte © globalments, secondo le procedure relative ulla ces-
~ronc dell 1 sceort. stensa;

(v} 1a differenza tra le spese di liguidagione previste e quelle effettive,
a, Entro 3 trenta giorni successivi alle operasioni finali del bilancio della

scorta stabilizzatrice, il Consiglio si riunisce per procedsre alla liquidazione de-
finitiva dei conti tra i membri entro i trenta giorani successivi.
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CAPITOLO IX - RAPFORTI CON IL FONDO COIUNT
FER I PRODOTTI DI DASE

Articole 41

Rapporti con il Fondo comune per i prodotti di bdase

Al mormento dell'entrata in funzione del Fondo comune per i prodotii di base,
1l Consiglio, trarri il massimo vantaggio dalle strutture di quest'ultimo, secondo
1 principi esposti nell'Accordo che istituisce il Fondo comune par i prodotti di base.

A questo scopo il Consiglio provvede a4 negoziare con il FPondo comune i termini e le
modalitd reciprocamente accettabili ai fini di un uscerdo di associazione da sottoecri-

vere con 11 Fondo comuns.
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SAFITOIC X = DISPOSIZIONT IN MATERIA DI APPROVVIGIONAMENTO,
31 ACCESSO AL MERCATO ED ALTKE

Articolo .2
Anprovyicionamento e iccesso al mercato

1. T membri ecportatori si impegnine par quinto possibile ad attuare pnlitiche e
progrunmy i jsmade di salviguardare per 4 contumBtori la continus dicponibilitd degli
ipprovvictensnanii di pormms naturale.

2. 1 membri importatori si impegnano per Juuanto possibile ud attuare politiche in
grado di salvaguardare l'accesso ai lore mercati per la gomma naturals.

Articolo 43
Altri provv nti

1. AL fine 4i realizzare gli obiettivi del presente Accordo,. il ,cmi.clto indivi-
dus @ -rro-som le apportune disposisioni e le teoniche volte a promudvere 3

(3 lo sviluppo dell'economia dslla gomma naturale’ da-psrte.dei seémbri produt-
tori per mezzo dell'espansione ¢ del migliorumento dellis: mw. dslla produtti-
vitd e dell: commercisliszaszions, aumentando quindi i proventi dellesportasione dei
membri produttori e contemporansaments migliorunde la sicuressa- asgli ‘spprovvigiona~
meati. 4 juesto ncope, il Comitato per ¢li altri provvedimenti uvvia analisi econne
miche e tscniche par definire :

(i) progruma di ricerca e di sviluppo nel séttore della gomma naturale o
srogetti u vantuggio dei nendri esportatori e-importatori,. comprasa la
ricarca scientificu in settori specifiei;

{11) pregsriami e progetti volti a migliorure la preduttiviti dell'industria
dalla gomma naturale;

f1i1) eoazzi per mgliorare la qualitd delle forniture di gomma nuturale s per
uniformare la norme Juslitative e l. presentasions-del. prodotto;

{(1v) metodi per nicliorare lu trasformizione, l'v commercialissazions e la
dirtribugione della gomma naturale zllo stato gresso.

(b) to sviluppo delle forme di utilfzzazione finale delis gomme- natursie.
A questo scopo, L comitato per git sltri provvedisentt avvis Le opportune ansiist
economiche @ tecniche per definire 1 prograset ed 1 progetti att¥ o tradursi netl’
indfviduazione di ulterfori e pid avanzate forme di utitizzazione dells gomse
natursle.
2. Il Zonsiglio esamina gli aspetti finansiari di dette disposizioni e tecniche
e cercad 41 promuovers ¢ faicilitare la procedura per ottensre adefuite risorse finad-
giarse, ne Jdel epno, da fonti quula istituti finanziari internesionali e« il secondo.
bilhrcie 2l “ondn comuns par i prodotti di bise, una volts iwtituite,

3. 3& Jal samo, 1:. ZJonsi1zlio pud formulare raccomandusioni ai membri, . i isti
ttermasion sty anaatd ) -ltr-s orpinizzazioni per sroamuovere 1'ittu:sione telle-m
supe roeclion- 3 mm"l—‘ nres=nte artisolo.

~ I emelsata pep 2l LR provvadicentl ecanmine perlodlc.anenta 1'andgmente 263
le lisnnviiirny ahe 1} "‘o::cn 1i0 Jdecile di proumovere w riuccomandacs e prasensa ok
Can~1lli~ "q rdahﬁb rla30 ..
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CAPITOLC X1 - CONSULTAZIONI IN MATERIA DI POLITICA IHTZINA

Articole 44

Conmultazioni

Su richiesta di unc dei membri, il Consiglio si consulta sulle politiche go-
vernative che riguarduno direttamente l'offerta e la Jdomanda nel settors della gom-
ma naturale. Il Consiglio pud sottoporre le proprie raccomandusioni all'esame
dei membri.
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CAPITOLO XII - STATISTICHE, STUDI E INFORMASIONI

Articole 45

Statistiche e informagioni

1. Il Consiglio raccoglie, confronta e, ss del caso, pubblica le informasioni sta-
tistiche sulla gomms naturale e sul settori affini necessarie al buon funsionamento

del presente accordo.

2, I membri forniscono al Conmiglio sollecitamente e con la massims ampiezza i
dati dispenidili secondo gli specifici tipi e gradi sulla produsions, sul consumo e
sugli scamdi internazionali di gomma naturale.

3. 11 Consiglic pud chieders inoltre ai menbri di fornire altre informasioni dispc
nibili, comprese quelle su settori affini, evontualmente necsssarie al vwoa funsionaw
menté del presents accordo.

4. I membri devono fornire le suddette statistiche ed informasioni entro un ter-
mine ragionevole con la massima ampicssa, compatibilmente con la rispettiva legisla-
zione nazionale @ con i messi per loro pid idomsi.

S. Il Conmiglio stabilisce stretti rapporti con le adeguate organissasioni intern:
z10nali, compreso il gruppo di studio internasionale sulla gomma ¢ con le borss &i co
merclo per garantire la disponibilitd di dati recenti e sicurdi relativi a produsions,
consuma, scorte, scambi internazionali e pressi dells gomwma paturale, nonché ad altri
sattori che influenzanc la domanda @ l'offerta del settors.

6. Il Consiglio cerca di evitare che le informasioni pubblicate possanc pregiudic
re il carattere rissrvato delle funsioni di persone o societd che producono, traafor-
mano ¢ commercializsans la gomms naturale o prodotti effint,

Articolo 46

Valutagiones annuale, stime e studi

1. Il Consiglio prepara una valutssions anmuale sulla situasione mondiale dells
gomma naturale & dei setiori affini, alla luce delle informasioni fornite dai meabrt
e da tutte le organissasioni intergovernative e internasionuli interessate.

2. Almeno una volta ogni sei mesi, 11 Consiglio valuta inoltre la produzione, il
consumo, 18 esportazioni & le importazioni di gomma naturale secondo gli specifici ti
p1 e gradi per i sesi mesi successivi ¢ informa i membri delle stime effettuats.

3. 11 Consiglio provvede (oppure prende gli opportuni accordi in proposito) ad ef
fattuare studi sulle tendenze nei settori della produgions, del conmumo, degli scu—~
bi, della commercializzaczione ® dei pressi deila gooma natursle, nonché sui problemt
a breve ¢ a lungo termine dell‘economia mondiale nel ssttore.
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Articolo 47
Jsame annuale

1. Il Consiglio effettua annualments un esame del funsionamento dell‘accordo
alla luce degli obiettivi di cui all'articole 1 e ne comunica i risultati ai membri.

2. 11 Consiglio pud quindi formulare raccomandasioni déwedve ai membri e prende~
re successivamente le misure di sua competensa per migliorare l'efficacia del fun-

3ionamento del presente aoccordo.
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CAPITOLO XIII - VARIE

Articole 48
Obblighi e responsabilitd sggornli dei membri

t. Per la durata del presente sccordo i mambri si adoperano e collaborano alla
realizzazione degli obisttivi del presente accordo, e non prendono inisziative con-
trarie a detti obiettivi.

2. In particelare i membri teatano di migliorare le condizioni dell'economia
della gomma naturale e di favorire la produsione e 1'impiego di detto prodotic per
promiovers la c¢rescita e la modernizszasions dsll'economia del settors a vantaggio re-
ciproco dei produttori & dei consumatori.

3. I membri accettano come vincelanti tutte le decisioni del Consiglio & norma del
presents accordo e non mettono in atto disposiszioni volts a limitare o & contrastare
dette decisioni.

4 La responsabilith dei membri derivante dal. funsionsasnto del pressate accordo,
814 essa ns) confronti dell’Organizzasione o ned confronti di tersi, ¢ lioitats agli
obblighi relativi ai contributi al bdilancio preventivo amministrativo e al finangia-
mento della scorta stabiliszzatrice a norma e in conformitdh dei capitoli VII e VIII

del presente accordo e di eventuali obblighi che possanc essers assunti dal Consiglio

a norma dell'articolo 41.

Articolo 29

Ostacoli agli scambi

1. In conformiti dslle valutasione annuale della situasions mondiale della gosma
naturale di cui all'articolo 45, il Consiglio individua gli ostacoli all'espansione dew
gli stambi di gomma naturale allo stato gresszo, swmilavorato o trasformato.

2. Per favarire gli obiettivi del presante articolo, il Comsiglio pud raccomandars
a3 membri di definirs, nells adeguate sedi internasionali, disposiszioni pratiche e reci.

procamenta accettabili intosme ad attenuare progressivamente detti ostacoli, e, quando
possibile, ad eliminarli completamsnts. Il Consiglio esamina periodicamente i risulta-

t1 di dette raccomandazioni.

Articolo SO
Strutturs di trasporte e di mercato nel settors della

gomma naturale

I1 Consiglio dovrebbe incoraggiare e facilitare la promozione di teriffe di tra—
sporto ragionevoli e ague, nonché il miglioramento del sistema dei trasporti, al fins
s1 assigurare forniture regolari ai mercati e un risparmio sul coesto dei prodotti com=
marcializzati.
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Articole 1
Provvedimenti differenziali e riparatorl

I membri in via di sviluppo importatori ed i paesi membri meno sviluppati, 1
cul interessi vengano pregiudicati dalle disposizioni prese a normi del presente asc.
corde, possono chiedere al Conmiglio di attuare adeguati provvedimenti differenziall-
s riparatori. Il Consiglio prende in considerasione la poesibilith di adottare det-
ti provvedimenti in conlormiti dei paragrafi 3 e 4 della sezione III della risclusio=
ne 93 (IV) della conferenza delle Nazioni Unite per il commercic e lo sviluppo.

Articole 52
Esenzione dagli obblighi

1. Qualora sia necessaric, in caso di circostinge sccesionali, di emergenza o di
forza maggiore non esplicitamente conaidarstie nel prassnte accorde, 1l Consiglio cen
voto speciale pud esentare un membro da un obblige disposto dal presents sccorde, se
accetta la spiegazione del membro stesso sulle ragioni chs gli impediscono di soddi-

sfare detto obbligo.
2. <ualora conceda un'essnzione ad un membro a norms del paragrafo 1 del presents

articolo, 1l Consiglio deve stabilirne chiaramente i termini, le condisioni ed il pe-
riodo di applicazione, olire a fornire le ragioni per cui l'esensicne viene concessa.

Articelo 53
Norme di lavoro eque

I membri dichiarane di impegnarsi a mantensre le norme di lavera intese a mi-
gliorare il tenore di vita dei lavoratori nei rispettivi settori della gomma naturale
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CAPITOLO XIV - RICORSI E CONTROVERSIE

Articolo 54

Ricorsi

1. Qualsiasi ricorso sul mancato adempimento agli obblighi stabiliti dal presen-
te accordo da parte di un memdro, su richiesta del meabro autors del ricorso, deve
essere presentato al Consiglio che, previa consultagzione dei membri interessati,
prende una decisione in proposito.

2. Qualsiasi decisione da parte del Consiglic che attesti la violasione degli
obblighi stabiliti dal presents accordo da parte di un membro deve specificare il
carattere della violasione,

1. Qualora, 1in seguito ad un ricorso o con altra procedura, il Comsiglio conclu-
da che un membro ha commesso un’infrasione al presente accordo, esso- pud prendere le
sezuenti disposizioni, con voto speciale, lasciando impregiudicati- gli altri provve-
dimenti appositamente disposti in altri articoli del presente accordo @

(a) sospendere 1 diritti di voto di detto membro in sede di Consiglio e, se
lo ritiene necessario, sospendere gli altri diritti di detto membro, compresi quelli
di occupars una carica in seds di Consiglio o nei comitati oreati a norma dell'artic
o 18 e i1 far parte di tali comitati finché non abbia adempiute ai propri obblighi;

oppure

(2) agire in conformitd dell'articolo 64, se la violazione pregiudics seria-
mente 11 funzionamanto del presents accordo.

Articolo 59

Controversie

1. Qualsiasi controversia sull'interpretaszions o sull'applicasione del presente
accordo che non venga composta dai membri interessati, su richiesta di un membdro pa;
te della controversia, deve easers deferita al Consiglio che deoide in merite,

2. Qualora una controversia sia deferita al Consiglio o norma del! paragrafo 1 d«
presents articole, la maggioranza dei membri, <com almeno un terze del totale dei vol
pud domandare al Consiglio, previa discussione e prima di cosmunicare ls propria deci
sione, d1 chiedere il parere di una commissione consultiva costituita:a norma del.pr
ragrafo 3} del presente articolo sulle questioni oggetto di controversia.

3. {a) Salvo decisione contraria del Consiglio, approvata con voto speciale, la

commissicne consultiva & composta 4a cinqus persone, secondo i seguenti criteri :

{1) tue persone, di cui un esperto di problemi analoghi a quelli oggettc di
controversia ed un esperto gualificato in campo giuridico, nominate dan:
nembri esportatori;

{21} iue persone nominate dai membri importatori in base agli stessi criterie

7111) un presidente scelto all'unanimitd dalle quattro persore nominate ai sem
s1 iey punti (1) e (11) oppurs, in mancansza di un accordo, dal presidemt
i21 Consiglic;
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(v) I cittadini dei membri e dei paesi terzi possono partecipare alla con-
missione consultiva;

(c) I membri della commissione consultiva devono agire a titolo personale
e senza ricevere istrugioni da alcun governo;

(d) Le spese della commissiane consultiva sono a carico dell'Organizzaz:one.

Ge I1 parers della commissions consultiva, con i relativi motivi, viene soi<cre-
sto al Consiglio che, dopo aver oconsiderato tutte le informaszioni pertinenti, deciies

la controversia con voto speciale,
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CAPITOLC XV = DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 56
Firma

Dal t* maggio al 31 dicenbre 1987 compreso il presente accordo Sa:: .;:r-

presso la sede delle Nazioni Unite, alla firma dei governi invitati alla I::Js: -
za delle Nazioni Unite sulla gomma naturale, 1985.

Articolo $7
itaris

11 segretaric gensrale delle Nasioni Unite viens deeignato depomiziario del
pressnte¢ accordo.

Articolo 58

Ratifica, accettasione e approvaxions

1. 11 pressnte ascordo ¢ sottoposto alla ratifica, all'accettazione o all'appre
vazione dei governi firmatari in conformitd dells rispettive procedure costituzlonz
li o istituzionali.

2. Cli strumenti di ratifica, accettazions o approvations devono essere <ieposit
t1 presso 11 depositaric non oltre il 1°® gennaioc 19689. DTuttavia il Conmaglio pul-.oe:
cedere una prorvogs ai governi firmatari che non siano in grado di depositare i propd
strumenti entro tale data.

3. Al momanto del deposito 4di uno strumento 4di ratifics, accettasions o approva
zione, ciasgun governo si qualifiva comes membro ssportators o imvortatore.

Articolo 59

NHotifica di applicasions provvisoria

1. Un governo firmatario che intende ratificare, sccetiare ¢ approvare :] crass

te accordo, oppure un governo per il guale il Consiglio ha stabilite.le condizicnijp
1'adesione ma che non sia ancora in grado di depositare il proprio strumento, pudiy

formara 1l dopositario; in qualsiasi moments, della propria intenszione di. applic =
integralments il preaente sccordo a titolo provvisorio, £l mowngnto delil’entrata ¥t

vigore di quest'ultimo in conformitd dell'articoleo 60, oppure, se gik é 1n vaigsre,r”

ad una data determinata.
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2, In deroga al paragrafo 1 del presente articolo, un govermo pud dichiarare re.-
la notafica di applicasione provvisoria l%intensione di applicare il presente accori-
unicamente nei limiti delle voprie procedure costitusionali e/o legislative. Tutt--
via detto governo deve adempiere tutti gli obblighi finansiari relativi al bilancisc
amministrativo. L'appartensnsa provvisoria di un governmo, in ssguito a detta notila.
ca, non deve superare i dodici mesi dalltentrata in vigore provvisoria del presenze
accerdo. In camo di necessiti dﬂ'?ﬁﬁ&f’ per il bilancio della scorta stabilizzatr:ic.
entro 11 periodo di dodici mesi, 11 Consiglio decidera sullo status di un governcilw
membro a titolo provvisorio a norma del presente paragrafo.

Articolo 60

trata in vigors

1. Il presante acoordo entra in vigore derinitivamazte i1 23 ottobre 1567 o-in
qualsiasi data successiva, me entro quel termine i governi che rappressntanc almenc
1'80% delle esportaszioni nette, sscorndo le dilpb,itim dell*allegato A del presenzs
accorde, ed i governi. che rappresentanc almeno £,80% delle importasioni nette, secon
do le disposigioni di cui all’allegato B del presente acoordc, hanno depositato 1 pro-
pri strumenti di ratifics, accettasione, approvasione o adezions, o hanne assunto in-
tegralmente gli impegni finanziari relativi al presente accordo.

2. I1 presanta accords entra in vigors a titolo provvisorio il 23 ottobre 10£7,

¢ comunque entro e-non-oitme il 1* gennaio 1969, ss i governi che rappresentinc 1l-
menc 11 757 delle esportasioni nette, secondo le disposisioni di cui all'allegatoc A
del presente accordo, ¢ i governi che rappresentanc alaeno il 75% delle impor:azio=n:
nette, secondo le disposizioni di cui all'allegato B del presents accorde, nirno dajn
sitato 1 propri strumenti di ratifica, accettazione o approvagione, oppure hunno mt.‘;
mato 11 depositario, in conformitd dell'articolo 59, della propria intenzione di %
care 1l presents ascordo & titolo provvisorio ed sssumere nella loro totala:a .
pegn: finanziari relstivi all‘'accordo, L'accordo rimane in vigore provvisorizaepd,
sino ad un massimo di 12 mesi, a meno che non entri in vigore definitivamen:ze & pafty,,
del paragrafo 1 del presente articole, ¢ che il Consiglio non decids altriment) ip
conformiti del paragrafo 4 del presente articolo.

3. Se, a norma del paragrafo 2, il presente accordo non entra in vigore arovvis:-
riamente entro il 1,'%-“-.10 1989, il segretaric gensrale delle Nasiona Unate, nel
pil breve termine”do quella data, invita i governi che haano depositato gli atri-
rent: 41 ratifice, di accettazione, di approvazione o di adesione, oppure che 1. }im-
~3 ne*ificato l'intenzione di applicare il pressnte accords a titolo provvasorio,
riurnirsl alle scope di raccomandare eventualmente a tali govermi di agire in conse-
gutniza per mettere tra loro in vigore il presente accordo, integralmente o parzial-
marite, a titoleo provvisorioc o definitive. Se durante questa riunione non si rugziun
e alzuna conclusione, il segretario generale delle Nasioni Unitg, se lo ritiene ov-
rortuano, sud convocare ulteriori riunioni.
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Je Se, entro dodici mesi civili dall'entrata in vigore provvisoria del presente

accordo a norma del paragrafo 2, nom sono riunite le condizioni per l'entrata in vi-
gore defiritiva del presente accordo a norma del paragrafo 1, non oltre un mese prima
dello scadere del summensionato periedo di dodici mesi, il Consiglio esamina 1l futu-

ro del presente accordo e, salvo quanto previsto dal pln?:.o 1 del presente accor-

do, decide con voto speciale . '

(a) mettere definitivamente in vigore il presente accordo tra 1 membri esi-
stenti, integralmente o parsialmente;

(b) mantenere l'accordo provvisoriamente in vigors tra i membr: esiszent:,
integralments ¢ parsisalmente per um altro anno; oppure

{(c) negosiars nmuovasments 1l'’accordo.
Se il Consiglio non raggiungs slcuna decisione, il presente accordo scade alils Iinc

del periode di dodici mesi. Il Comsiglio informa il depositario di ogni decisiconed
norma del presente paragrafo.

S Se un governo deposita i propri strumenti di ratifica, accsttasione, approva«
zione © adesione dope l'entrata in vigors del pressnte accordo, Quest’ultimo entra Ly
vigore alla data del “’o.“od.‘_ ' .
€h et AL DTl

b| Al Ve @ vrg aonvoca la prima sessione del Con-

s;.gl:.o al pid presto dopo l'sntrata in vigore del prassnte scoordo.

Articolo 61
Adewions

1. Pub aderire al preseats accordo il governo di qualmias: stato. L*adesione ¢
subordinata alle condisioni oha saranno fissate dal Consiglio, tra cui un limate di
tempo per il deposito degli strumenti di adesione, il mmero di voti attribuiti =
ciascuno e gli obblighi finansziari. Tuttavia il Consiglio pud concedsre una prorogu
a1 governi che non siano in grado di depositare i propri strunemti di adssiore enira
il termine stabilito nelle condizioni di adesicne.

2. L'adevione #i effettus con il deposito di uno strumemto di adesione prusso c.‘l,
depositaric. Oli strumenti di adesions specificano che il governo accetta tutte i

condizioni fissate dal Comsiglio.
Articolo 62
Emandamenti

1. Il Consiglio, con voto speciale, pud raccomandsre ai membri emenda¥elmb ..
presente accordo.
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2. Il Consiglio stabiliesce una data entro lu quale i membri nAotificano :1 Jepoi.~
tario la rispsttiva accettazione dell'emendamento.

3, Un emendamentc acquista efficacis novanta giorni dopo che il deposi:urio lag
ricevuto la motifica di accettasione da parte di almeno due tersi dei membr: Gpoh‘as
tori clie dispongono come minimo dell’'8%% dei voti del gruppo corrispondente,: e qdn pax-
te di almenoc due tersi dei membri importatori che dispongono come mainimeo d.‘:ll'ésyu 1o
voti del gruppo corrispondente.

4- Jopo che il depositario ha informato il Consiglio che some stute soddisite-
le condizioni in base slle quali l'emendamento acquista efficaciua, e in derog: alls

disposizioni di cui al piragrafo 2 del Presenté articolo relative alla dats ssadilly
dal Consiglio, un membro pud ancora notificare al depositario la propria acce':-:a.:::..

dell'emendamento & condisione che detta notifica avvengu prim: che acquist: elliz2nc
1'emendamento stesso.

Se Uz membro che nom abbia notificato l'accettagione di un emendamento ail. dafy
in cul acquista sefficacia l'emendamento stesso, cessa di essere parts contraense d.
decorrere da tals data, & asno che esso non abbia dimostrato al Consiglio l'impossaut
1litd di comunicare la propria accettazione in tempo a causa di difficoltd emerse nél
1'eapletamente delle precedure costitusionali o istitusionali, e sempre che 1l Cons::
glio decida di prorogare psr detto membro il termine per l'accettaszione dell'emeni:-
mento. L'emendamento non sard vincolante per il suddetto mambro prima delly rotii:im .
della relativa .accettaszione.

é. Se alla data stadilita dal Conaiglio in conformitd del paragrafo 2 del ;resca~
articelo non sonc soddisfatts le condizioni in base alle quali l'emendamento =& juichs
efficacia, quest'ultimo devs considerarsi ritirato.

Articolo 63

Hecesso

1. Un membro pud receders dal presente accordo, in qualeiasi momento chepm |’ @udS
ta 1n vigore dell'accordo stesso, informandone il depositurio. Simultaneaiusabe.

meroro comunica la propria inisiative al Consiglie.

2. Un anno deopo la ricesione della notifioa da parte del depositario t] moPro
cessa di essere parte contraente del presents accorda.

Articole 54
Esclusione

Se il Consiglio ritiene che un membro ubbia cormesso un'infrazione :gl: sbdl
ghy derivanti dal presente accordo e che tale inmadempiensa pregiudichi notevolmesn:s
funzionamento del presente ascordo, pud con voto speciale.esoluders dettc membro za
1'accordo. Il Comsiglic ne informa immediatamente il depositario. Un anno dopo [a
dats della decisione del Consiglio, il membro cessa di essere parte contraante del

presente accorde,
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Articolo &5
Liquidaszione dei conti in caso di recesso o di esclusions,
o e Ora un membro non Sia in grade di accettare un
smendamento
1. In conformitd del presente articelo, il Ceoasiglio procede alla liquidazione

del conti di un meabro che cessa di essers parte contraente del presente accords a
causa dei seguenti motivi 3

(2) non accettazione di un emendamento al prssente accordo i1n conformita se
ltarticolo 62;

{b) recesso dal presents accords in virti dell'articolo 5); oppure
(c) esclusions dal presente sccordo in conformitd dellfarticole §4.

2. Il Consiglic trattisne le somme pagate ul bilancio amministrative du un meme
cke cessa di essers parte contrasnte del presents accordo.

3. Il Consiglio riaborss la quota del bilancio della scorts stabdilissatrice, un
conformitd dell'articolo 40, ad un menbro che cessa di sssere parts contrasnte a ca
sa della mancata accsttagione di un smendamento del presente asccerdo, oppurs a causy
di recesso o 4i ssclusions, al netto della gquota di eventuali esvcedenss.

(a) X1 riaborso ad un membro che cesss di ewssre parte contraasnte, perché hh
pud accettars un emendamento al presenie accordo, deve sssare effettusto un gnrne io-
po 1l'entrata in vigore dell'emendamento in questione.

(v) Il rioborso ad un membro che receds dall'accordo deve essere sfiettuz:.
entro sessanta gilorni a decorrere dalla data in oui il ameabro cessa di essere par::
contrasnte, & meno cha, in ssguito al recesso, il Consiglio decida di porre fined
presente accordo, a norma del paragrafo § dell'articolo 66, prims dsl rimborso, ad :
questo caso si applicanc le disposisioni di cui all’artiscole & e al paragrafo g i
l'articolo 66.

(e) .I1 rimborso ad un membro in caso di esclusione deve essere effettuatoléds
santa gisrmi depo ohe il nmexbro cessa di essere parte contrasnte del presente accoﬂli

4. Qualora il bilancio della scorta stabilizzatrice non consenta di effettuare
1l pagamento in comtanti dovuto a norma delle lettare (a), (b), o (c) dei paragrafp
del presente articolo, sensa pregiudicare la soclvibilith del bilancio della scorta
stabilizzatrice o provocars uns richiesta di contributi supplementari da purte de:
membri per coprire detti rimborei, i psgamenti vengono rimviati fino al momento 1n
cul 1l quantitativo necessario di gomma natursle della scorta stabilizzatrice pui &
sere venduto ad un presso pari o superiors al presso d'intervento massimoe., Qualom
prima della fine del periodo 4i un anno di ocui all‘articolo 63, il Consiglic infomw
1l membro che recede che il pagamento deve essers differitc in conformiti del presei
te paragrafo, il pariodo di un anno tra la notifios dell’intensione di recedere ed.l|
recesso sffettive, su richissta del membro interessato, pud essers prorogate f:.noa"
momento 1n cul il Consiglio informa detto membro ohe il pagamento della quotz pud £
sere effettuata sntro sessanta giorni.
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S Ug membro che Na ricevuto un adeguato rimdorse s norma del presente articolo
non ha diritto ad aleuna quota del ricavo della liquidasione dell'Organizzazione.
Ad esso non pud neppure venirs imputata alcuna quota dell’sventuale disavanzo dele
1'Organizzazione, dopo il pagamente del rimborso.

Articele 66
ta, proro ¢ risolusione

t. Il presente accordo rimane in vigore per un periodo di cinque anni a decorre-
re dall'entrata in vigore, a meno che non venga prorogato in virth del paragrafo }
de; p{eaentc articole, oppure risolto a norma del puragrafo 4 o del paragrafe 5 del
medesimo.

2. Prima della scadansa del periedo di cinque anni di cui al paragrafo 4 lel ::ie-
sente articole, il Consiglio, con voto speciale, pud decidere di rinegosziare .l pr=-
sente accordo.

3. I1 Consiglio, con voto speciale, pud prorogare il presente agcordo per ur ;e-
ricdo o periodi nen superiori complessivamente a due anni, a decorrere dalla dut.
di scadenza del pariode di cinque anni di cui al paragrafo 1 del prosente urticolc.

e Se un nuovo acoerde internssionale sulla gomma Baturule viens negosiato ed en-
tra in vigore durante il periode di proroga del presents sacoordo in virtd del para~
grafo )} di questo articolo, il presante accordo, qualors saa prorogato, scade al mo-
mento dell'sntrata in vigors dsl muovo accordo

S. In qualsiasi moamsnto, con voto speciale, il Consiglio pud deciders di risolve-
re 11 presente accordo a decorrers da una data de esso stabilita.

8. Nonostante la risolusione dell‘'accordo, il Consiglio.continua ad esis.ere jer
un periode non supsriors ai tre amni per procedere alla. liguidasions dell'Organizza—
zione, iva compresa la liguidasions dei conti e la ceasione dell’attivo, i1n conforma-
td del disposto dell'articolo 40, fatte salve le pertinenti decisioni. prese corn votc
specials, e durante tale pariodo ha i poteri e le funsioni che possonc rivelarsi ne-

cessarie a tal fine,

Te 11 Consiglio notifica al depositario ogni decisione presa i norma del presen~
te articolo.

Articolo 67

Riserve

[ ]
Nessuna delle disposizioni del presents accordo pud costituire oggeflo di
riserve,
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In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a questo erfzt:3,
hanno apposto le loro firme in calce al presente accordo alle date indicate.

Fatto a Ginevra, 1l venti di marso millsnovecento otiantasette; 1 testy
del presente accordo redatti in arado, cinese, francese, inglese, russo e spu-
gnolo fanno tutti egualmente fede.
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ALLECATO A

Bolivia 0.053
Burmiania 0.381
Camerun Cedld
Costa 4'Avoric 0.857
Ghana 0.009
Miatemala 0.273
Indonesia 27.263
Liveria 2.3
Malaysia Jabe 301
Nigeria 0.827
Papuagia - Nuova Cuinea 0.107
Filippine 0.241
Sri Lanka J.8.2
Tairlandia 17.253
Yietnam 1.1
Zaire 0.454
Totale 100.C00

{1) La jucte sono considerate in percentuale rispstto alle esporiuziony glosali
nette di gomma naturale nel quinquennio 1981 - 1985,
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ALLEGATC B

Juote dei singoli paesi importatori e idi 9i nelle importazioni
globali nette dei paesi fissate ai sensi dell'articolo EO

% (22
Argentina 0.934
Australia 1.44b
tustriz 0.832
3rasile 1.332
Bulgaria 0.521
Canada 3.344
Cina 6- 496
Costa Ric: 0.0%6
Cecoslovacehia 1.604
Egitto 0.27
Comuniti economica suropea 25.7%
3elgio/lussemburgo 1.2C9
Danimarca 0.123
Francia 5.257
Repubblica federale di Germania 5.480
Crecia 0.299
Irlanda 0.148
Italia 4.130
Piesi Baoai 0.442
Portogalle C.343
Spagna 3.251
Regno Unito di Gran Bretagna s Irlanda del Nord 4.C52
Finlandia ©.2687
India 1.092
Irak 0.077
Ciamaica C.C23
fiappone 17T.540
Madagascar C.CO0
Malta C.CCo
Messico 1.7€2
Narocco €.195
Stueva Zelanda 0.222
Vorvepia C.110
Panamna C.C¥
Polonis 1.335
Romaniz 1422
Svezix 9.422
Svizzera 0.095
Unione delle Repubdbliche socialiste sovietiche 6.821
Stati Uniti d'america 24.420
Venezusla C.425
Tetale 100.000

(2) Le quote sono considerate in percentuale rispetto alle importazion: natie ;1o
buli di gomma naturals nel triennio 1983 = 1988,
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ALLEGATC €

Costo dells scorta stabilizsatrice secando le valutazioni

effettuate dal sidente della confersnga delle Nasioni Uniie
sulla @ naturale - 125

Sulla base del) costo reale dtacquisto e di gestione della scorta stabilizza-

trice esistente di oirca 3}60.000 t 4al 1982 fino al marzo 1987, il costo relative
all’acquisto e alla gestione della soorta stabilissatrice 44 5%0.000 t pud esusre
calcolato moltiplicando questa oifrs per il presso di azions limite minimo da 161
centesimi malesi di Singapore per chilogrammo e aggiungendo un ulteriore 30% 1el

Prezzo stesso.
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto 903):
Presentato del Ministro degli affari esteri (ANDREOTTI) il 4 marzo 1988.
Assegnato -alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 23 aprile 1988, con pareri delle commissioni 1%, 2%, 5* e 10°,
Esaminato dalla 3* commissione it 2 giugno 1988.
Esaminato in aula ¢ approvato il 2 giugno 1988.

Camera dei deputati (atto 2386):
Assegnato alla ITF commissione (Affari esteri), in sede referente, il 13 giugno 1988, con pareri delle commissioni I, IL, V, VI ¢ X,
Esaminato dalla III commissione il 29 giugno 1988.
Relazione scritta annunciata il 14 luglio 1988 (atto n, 2386/4 - relatore on. PORTATADINO),
Esaminato in aula il 19 luglio 1988 e approvato il 20 fuglio -1988.

$8G0373

" FRANCESCO NOCITA, redatiore
GIUSEPPE MARZIALE, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore

Roma - Istituto Poligrafico ¢ Zecca dello Stato - 8.
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